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Un'altra, volta;—^le 
'**»'-- ™_ Agostino ^ 

^ÌlÀ/'"f!F'̂  

3no 

'̂  d 

àiTerma 
etis ha 

nelle' sue mani le sorti della Sinistra. 
L inóurjco .ch%|n(;ora una volta 

J^r.Gorcnvà gii 'a-nida^di Kicomporiie 
il;g| |nistero, dato in momento così 
grave in cui^;Qon,.,sc^o j ) i^B9^ at­
tende e reclama ciò che per lui è 
-. " ' • ' ' - • - ' • : • • • ! ' , - ' • ^ . ; • i ; • ; , 1 . , 

fata^morgana QOUtniuamente rin-
{novellata,y ma gii occhi di^lutta Eu- ; 
TobW stanno conversi sti noi, èm-. 
<ppj,qp4i grau4e.seneta,e.di g?^^|ie ; 
'importanza; ^''' ''̂ -_-••• ?̂ /̂; '' '^lU-- ' 
'̂': Agostino Deprètìs è vecchio par- ; 

' 'D'ingegnoihcrtntrastàtójdiaccoi^- ; 
tèzza rara,.gli nuoce tòpe questa ; 
sua accortezzli medesima la quale -
se gli è presidio valido alla vittoria.; 
liellè^scaram^jcsie p a r l a ^ • 
alièna; nelle ̂ erie battaglie, ramini? • 
deali anilci; sdegnati delleivineer- • 
tézzè 'è dai péncolamentì di non > 
bne^tà^iapparenza.:, V: , n'- ..rm 

.DÌMAl̂ sttno Depretis *lin gran 
bène e un gr'àn male fu detto't 
e'fu forse così l'uno che F altro. 
esagerato. 

montia -r̂ , av.rà.r.eso alia, n îziòne 
il servizio più grande che un uo­
mo possa Tenderle "in oggi. '-•-
'*̂  La' prova;'è^0Kìà;>-^ ma sono ap^ 
ptìhtbUé 'dmicoìti che cì-G^lìtìhó 
gir-umnihi:- •••••'• '•• ^'--'-mm-^---

1?i'fer cont:ò nostnftipét 4^^^^ 
Siamo, stati cento, vpl|e avversi,ai­
roni JJepretì|,,lad4fl|e:^gìi,con qû T 
st'jntento; componga li gabinétto e 
perduri, diremo che i torti del suo 
passato son C£in,G|ila|| dalla; bene^ 
vàevénta présente. ''•' 
-Lo farà egli?'^ -^^^'•--

That is the'quesiion. 

VE 
' - i 

-- --I < .'r 

U i • ' • 

^ ^ Y 
I I ' 

' . 

.Ecco la protesta,del bey..cpiitro lo 
ladinzzo ..presentato al Boustan, dai 
Francesi dimoranti a Tunisi. , . 

.Secóndo la tratfzione inclese pub-
bUcata dalia wóYning Post del 1 cor-
ronte .• 

l i ' 

'} lì^'i^J C-- €'1 . . • • 4 «F. 
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'Jì, .Jjré||r«BlòN:r:::;., 
•'W,'^?. 

y, j , ,. . y j II e?' assolutamente le economie,, a qnal̂ q 
ĉ *i#;lNà̂ TO3tL;̂ ^^ "^omoi^^^Ua fei^*;^>i^pos^av^^^ si | ebba rìcot-rer©. 

liistra-, né fu VuomÒ fatale che la La seconda'^éommlSione composto 
""̂ ' degli onorevoli-SperiffO'^è^Foppolijèb-

ttì|E|ncarìco, di aludiare *'1a'̂ i^ue8tionè 
del sale sotto V'aspetto' igièm'co: '̂ f̂̂ ' 
'•^Infine, la tèrza Commissione^ com-

trasse a rovina. Sé l'opera sua é 
una e. dieci volte tornò dannosa al 

h 

partito, ciò fu ,in gran parte cpn-̂  
éeguehia di cosej e delV agire ̂ f 
altri uomini che serrandosi intornò 

0 potuto effìcace-
^ rA.ÒArl}\_^-^'^i-

-̂

. ,,|l.. ,Comitato,,p,aKlamen,|a^;%. m' M 
graduale aboH|i^||o , d̂ J a ,̂.̂ assa_ su\ 
sale, tiene radunanze ^utti giorni. In 
quella ;d:iS^ri*dopcr^P^è^rÌébltè:à^ 
èune importanti questljt^n^idì metóào, 

• iV-Coraiiato si è di<ds(ftÌp^str©.>Corar! 

La prima, composta degù onorevoli 
t;iii^k&;BoMiftìdÀd6ife 
aib'e incarico di studiare'la parte 'fi­
nanziaria del problema, iquanto dirà 
in quale misura,d^bba farsi un^^im-

• jnediata rjduzione sî l ,p,razzp4^Ì,,$^e, 
quali siano per esserne le cònsegueri^e 
rispetto lairbilancio dello Stato ; * cori 
quali ecjònomìé si '' debba il b̂llaA'óVà. 
stesso^^isarcire j óquahdonon bastine! 

là dà qualche tempo la stampa 
europea, si occupa di Tunisi, ed il nq? 
sirPt Governo non ha creduto di dover 
dare molta impprtanza alle^notizie 
còntraddìtorÌQ pubblicate nei diversi 
isàesi. La,slampa algerina sopratutto, 
non ha.nsparmiato 1. Diu VIVÌ,attacchi 
contrp.J' ari:imjnistrazìonjè.„JtunÌsina .è 
contro 
sino ad 
querele insorte fra ah Arabi delle 
frontiere, sa non erano r opera, dek 
nostro, Governo, erano però rese pjps-

, sibili dalla Jipstra indifferenza verso,! 
colpevoh..ILuos,tjrQ G(ìverno.aon si è 

• commosso a .quéste accuse,'persuaso, 
come sempre lo e stato, che i nostri 
sentimenti di amicizia verso la Fran-
eia e eli atti coi quali abbiamo sem- . 
prò cercato di manifestarla, sarebbe 
Stata, 3iufìcjeQte.a giustrìjQcario innanzi 
jH.chiunq:U? foglia giudic^are .^mpar^ 

-%!àìm#te lo stato reale delle cose. Ma 
ora siamo di fronte ad, una manife-
stazione ai un carattere veramente 

ft^I^i avr 
mente^'btìrare còti Wèo î̂ ŝébièrari-
dosegli invece ostilmente,di fronte 
lo Spinser9.;,̂ lla battàglia, vinta ó 
perduta inonoratamente. • > 
,-, ; Qiialsissia ad ogni modo questo 
uomô ^— si pronunci,: del suo pas^ 
saio ir pili ̂ l^erò^anr tìit^iftdul^^ 
gente giudìzio -^ oggi Iji situazione 
--r.cse^è.yera^* n^J-izia'̂ Trfiè^ifi^ 

I --' 

' • > f mano sua. ' , -
Mai forse come adesso; là Sini-

stfa fu' a/malo, partito : .se,;,aU'1pi-
terno ess#si^era. avviata sî fìtìatm^ 
mino proposto'e lasciava itllrà'ŝ e--: 
der noii ,Ioniapa }a/metò,'jĵ ^ ,̂,i:ude 
scossa che Je .̂vélne di-lì'rancià peri 
ffi^làsipienza di un ministro ricadV 
dei.?y:;tutto il parate rq>mài,;cgmê  
adesso i • moderati dimenticarono la 

• ^ 

trista e lunga serie dei loro errori'. 
e levarono alta la voce, atteggian­
dosi; aì*Lazzari risorti, per quanto 
cravasse su loro la piètra del sè-\ 
poloro — mai come : adesso agisce; 
contro essa la coalizione delle am-*-' 
bizioni deluse e degli odiiTepressi,! .̂ 
: Ebbene;oggi Depretis.può tuttp. 
salvare. ' • >• *. 
' §e avrà il talento 'dî ^ '̂comporr# 
un ministero con elementi %van;?' 
torità e di energia^iquali possano 
im'jiórsi àlirCî TVera -^ se' te 
presente l'obbiettivo che devo avere 
im ministero di Sinistra che voglia 
vivere e gov^ilriafecQtfgitile; e de­
coro della nazione rendeiulola ri­
spettata, se non temuta, all'estero, 
e soddisfatta, ncìl'urgeniza delle sue 
aspirazioni, air interno, egli avrà 
salvato il pai'tito e — che più 

posta degli onorevoli Mussî ifll̂ Suurdoi 
fu affidato i l ^òmpità4ditstùtii^r^|J& 
que8|i%t]l§ dalfpunto di vista:;deHe^in-
dustrie agrarie è manifatturiere.''^ ' 

Omecco la dichiarazione firmata 
dai deputati chq_AÌ ocpypaop, d,i que­
sta importante questione. ; . * 

<!C I sottoscritti deputati^ jfmossi, dal 
SQlD|||ppùlad;^-di un'IdÉfà Wianìfarià^s 
che''^hsieme'It^'tollegà V ânza) distin­
zione e preocctipaziòne di parte poli­
tica, dichiarano di acppnsentire nella 
abolizìorte graduale della tassa del sale, 

^QctlJIlwR^gnp :4i ;nopMp^);tyrl?^r^ il. 
roggio del bilancio. A.:tal̂ ,,̂ ^qpoi,,(̂ p,n7 
fermano al Comitato plet.to nell'àdu-
nanza del 1. •april.e;rincarjcp, traendo^ 
lume -e cpnsigliOi|(lìla; pWbbliòa 
nÌRRe, 4"! ,Pl'epa''^'^#g!A'S^dÌ Aie prp^ 
pp.ste cpndu.centì àLfiiie desiderato.:', 

« Roma,,6 aprile 18^L ;; j.,;:„,,,>v -\. 
. : ;o: Stilane;rr _(*attelU T~; Pu!iè|È̂ ?T7ftt 
./.'Mariotii-T-hT^oal^i -^^ GaRÌp^-T 

,o;, Gerardi,,-- .Gagnola Fraci,̂ ĝ |̂|̂ j), — 
•! • "vTurella , r— ,p4fetti. ^ Arisi . r ^ 

Faldella -n^iBerii, 'Ferdinando-f;^:;; 
.^, ,'Qddono r- i^ianchi -??: Fazio^ln-

EÌco;>-iDi Lenna -^Lupoviniri^ 
Ferraris — iDB,Ro,Uî .nd .-r- Mnuh 

. rigiit^ Bllìgenti —,,Romai^iii, Jvii,» 
; .:'•.: cur -— Fortunato i-^MaNniorì -^. 
\ , - C^vallpttir—F:erpari|ffi(igi «Coir 

lajanni — Massart^l-A;Pellegrino , 
; J,i. Lu.ig.i^n-' MaTcoratT'TTi-'liFrunc.icu.p "̂'"' 
• ';' Mangilli •— Di Carpegna -^ MajCr 
. tèlll —^Bizzozero T—,Chinaglìa^-r. 
^' Gurioni - - Mellerìo-^ BofftìHa ^r-

.-' :-..Gessi^ÌTF*^Sunguiptti W*^?Ee^^^^ 
I • > 1 ,rio;-^ii,Cavagnari; —^^^metM-?^^^ 
; Sonnino Sidney n-jF|rrrnì •--;Del 

'! ,|?r^té.„— Mameli:— Rnggio,.,rr 
Franzosini -^-^tìl. Vecchio:— Bas-
secourt;-*—: Patrizi, T— Serristori 

,-?- Omodei •^.iiFtìna Eugenio i:̂ fi 
r CMciàa^ . f l lWWi l i i iMa i^^ i i i r 
: --T Carpano — Pet '̂Uq'tó|UÌ^4ftiift: 

Gattiua -T^'Filopanti ™̂  Siccartli 
-1^ :lFa,vale,™-- Compans-«^ifl^i '̂Bfti-

•me T^^^'6àrdarelli — Ruggeri -r 
PQcl^ltà — Luaidì — Serafini -— 
Serra 'Vittorio — Fainij Zufdrjno 
— Oliva •— Saluzzo — OolomLiin 
— Coppìno. » 

epcezian^|^^,^ed ,jl npstrt? (Jpyerno, te­
mendo, ch^]l pì|p^l^,j?i;j^i^p^^ìpssa 

d e i i Kianca're al&uo dovere non chia« 
tóàndo l'attenzione del Governo della 
Repubbliqa sulla reale,condizione delle 

• \ F ' :•---: - ' . f s ' " •!•• • • •• ( ì R ' C . ' . : • : . • . --.1 

CQ^P,'^UI)ÌS1,. .̂̂ ,-;,̂ ..,.„ ,.,,;., /•; 
«Infatti iri un indirizzo uftìcialmen-

: • • ' s i i ' ' -' . •' • ' , • " ^ * ' , . ^ . ^ < ' - • ; 

te consegnatovi, e, 4el \^uale nessuno, 
pilo qui immaginare il'contenuto, una 
gran parto qella colonia ; francese ^lis 

-lamenta che i spoi interessi sono of-
fesi, ctiê MSUOi diritti dì propnetànon 
sono rispettati,-che la sicurezza per-̂ ja 
sonale„è;;cpmpr*^i?|pa^,e^^ che ^nal^ 
mefite^,gl'impegni coritrat,t^ dair^m-,. 

•^£inìstrizipìSS!tunisi®%bisudditt 
cesi non sono osservati. E però chiede 
che il governo' della ^Repubblica sia 
informato del vero stato delle case, 

e^si .'pi^^B^^*'*'i-'H?^I^Jltffl" occo^^^fifc 
anché^tìnergici pri)Xry§diiì\̂ ti/̂ ^^^^ 
ter fina a>taU.inconvenientifi .= ' 
. c^Dilulla' è più facile (̂ }j(tf il confutare 
adMirtaMjtó^ uria' tulto^^ qttéBte^ accusei-t; 
Nessuno infattrgotrà affermftre che i 
cittadini francesi non godano tranguu^^ 
lamento nella,. Reggenza il .possesso 
delle loro proprietà territoriali, né |ìiù 
né meno dei cittadini di qualsiasi al-
tea pdt'éhza.' *Ogni(n(), può acfeWtàròi 
che rassenza assoluta di qualsiasi ten? 
tativo criminale'prova come !a sicu*/ 
*reza:a' personale degli stranierr;=*non 
corra'in generalo nossùi-igjgrieolor ,^ 

«La condotta'Sei nostro Governo 
In Off ni affare in, cui ;i francesi sono 
iiTiteressaU attesta il,suo desiderio A\ 
osservare scrupQl^samenteòeli^*lij§Ì%. 

« Nelle relazioni con la 'Ffancia o 
coi suoi rappresentanti, ii;,nostro Go ;̂ii 
verno crede fd'aver.sempre dimostrato 
il sW^desiderio di far conto dell'ami-

esclude affatto ogni asserzione con-
trari^v^*;.: • ." ,• • 

« Gì! è a malincuore che entriamo m 
tutti questi particolari, clie avr^'mmo 
credulo .inutile di enumerare so' non 
tosse stato per ratto della pubblica ac-
CHsai che mira a di.ìcrèditar,e il nosjiVo 

: goyemp mnauii al gabinetto fj^ancese, 
ed a'giustificare i c'àUivivsohtinionti 
delia Fiaticia verso di noi. Un pro-
cedere cosi mgmsUuoabile da parto 
dei coioni francesi offre.al nostro Go-

i,,verno l'occasione di dichiarare ora i 
suoi sentimenti, 6tjdii; chiedere al Go 
verno francese che ffiuuichi la sua 
condotta, e ci riconduca alla tranquil-
lità inaispensabilo per gli interessi di 
tutti. Convinti* di non aver mai offeso 
gli .obblighi inter.nazionaU verso il Gò-
verno della Repubblica, J l nòstro Go-
verno desidera ardentemente che la 

iSue buone intenzioni non siehò'tgno-
rate da nessuno, ne sopratutto male 
interpretate in un documento pubblico. 
,, « Attenendoci ai principi! che.sono 
sempre Stati la reizQla costante' della 
nostra condotta, noi consideriamo se-
condo 11 Jorp .esatto valore gli inte-
ressi dei francesi n̂ questa contrada. 
Ed innanzi t̂  quest immeritata acau-
sa, che tende a compromettara..n no-
atro Governo agli òcchv della Francia';' 
hoì sottoniettiamo. la presei^t'e air,equo 
giudizio degli uomini u,luminati che 
dirigono, gli aflfari delio Statò helìa 
potente nazione franeese^nostra vici-

«P la lineata 

n^iserzionii: prezzi saranno ridotti^ 
I I I . 

jfc Fl^r . ' ' - l ' » * » — . If ' -1.' 

5-

nettO'di BéHino si mostrava: .disposto 
a, hiimmarrielo' apèrtamente ; '̂ ^ 
' <K che ih tale circostanza il gehera l^ ' 

Cialdini, .ambasciatore d^ltalia a 'Pa -
rigi, ayendBfintaypiato ii;rattaiiivfe cól 

^:Ì^-^ÌM.^ 

l i l f t r ó de^ìi' ftarìsestèH di Francia 
aito scopò'di'fai- ato^ett'er^è l'Italia a 
Tthiifii in'';Coridizioni ligUalìTà. quclìe 
4aurt F-aAC.ia, por, umknspeGie dì pnp,:f 
tffttoryto ,comune.• T^"gli fu irisposto 
molto _nettanj|hte*"chie j c i a ' Francia • 
hó,isutehaijd-ià Tmiisid cofhe icn Àn^ 
nesso deW,Algerta p, Poteva, pur con# 
veAM-e alla Francia di non prenderne 
posséfìso,' ma non le conveniva nep̂ * 
pure,di lasciarvi prendere da un'altri 
potenza un'autorità, che sarebbe"statl^^' 
l'oriiî lrfé delFe più gravidòmplicazioni. 
La Francia intendeva di restare col 
b'eyifiH féS'^'We {sic)r'mn"p(My% 

^ • 5 i 

àmtnettere una'terzà personarDel'ré-
sto, s* impegnava :a prpt«gger©';à" Tii-

coni e 

nai e non dubitiamo ^he un cpsci.^n-
zipso e, leale giudizio sulla situazióne 
non sìa per rènderci interamente giù-
Stiziji, , , ^ ,,̂  ^,.,^ ^̂^ ^̂ ,̂ 
'''«Confidiamo che ' ifWoverho della 

t - ' 

f ,-i..,',-

Repubblica non. ci rifiuterà .questo 
attestato dj simpatia nel puro finte-

Iresse della giustizia, dandoci j n q u é -
sta^ occasione una nuova pmya delle 
amichevoli disposizioni che ci ha sem-
pre dimostrate, e .delle ,à\\&\ì gli sia-
mo sinceramente grati. 
' « Vi preghiamo, signor.'Incaricato 
d*_,ì>ffar!, di con^unicar^ coi[i. la vostra 
solita benevolenza,*^ questa vlettérà al 
vostro_.Goyer^9..„ ,.- •,.„.;;,'"', ,,_. ,,•, 
,.;5,f^/Scritto 'ÉiM>\ Rabi. "Éttani^'l^é 
—'24 marzo 1881^ » ' ::,^-i^mmu^-'. •:'-> 

hisi ì nazionali ^ó'gli intertìssiUtaliànl 
1 prdpi^iì^La sua-l^altÉ^^èUi^^ 

gènei^osità W n o a questo riguardò, 
éuffìcienti''^ùarentì|ffè; »•'•' ' "̂  ' i'' >' 

U :ptfese hai^stìntìtoJ anohé dire è 
scYiyat̂ è 'che «^^daVanti à'd una cosi 
forma dichiarazione, il 'sovernó iià^ 
liano; ben sapendo, d'alfrondejche non 
Sarebbe stàtù^-appoggiatóJ dd' alà0U 
potenzàj non insistè, é si potè cred^r^ 
che nulla ormai àvrebb'à^^rmp^ 
la l i t ó à d'azione dtìllWF^r^l^a. ' 
j II paese ha mentito- d a ^ o i ^he' il 
gsmrale-Ciat^^dà'granienì^^ì^^^ 
avvertito il nostro,governo delle ten^^ 
dense franoesi e deììàgrdvità del con-
fiuto', ychèl andava ad'inqjegnarsi, •-
-iji paese H^ .pentito tuUo questo-a 
dell'altro ancora, e richiede spiega-*-
zionii^i^dichìaiiazioniitpiù esplicite, pìiì. 
qónforfcanti/pjjltjsélfio che non sieno i 
telègramml'^e;ii comunica;ti ufficiosi. 

- - 1 • I 
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oizìa d un vacmo rispettato e ti^otènte, 
ed ha egurtlmente provato l'importanza 
ch'egli annetto a tale amicizia, com-
piondo' i Ruoii'dosiderii con viriibìte 
deferenza, e sposso prevenendoli. La 
prova di ciò si ha precisamente nelle 
innumerevoli impreso accordate' ai 
francesi! la florida condizione dei quali 

. ' • ^ ' ' . 1 ' : ' . ' ' • ' • - • • • - • 

,r t-.itprIS dot MBSol'fstero " 

• Chiede la Ragione dî  Milano : 
Il paese ha sentito ed ba letto nei 

giornali'Francesi che <s: fin daì mese 
di febbraio [del i^SSOf ÌQ principali-
potenze furono e|glprate per sapere 
in, qual modo essir^%|pbbero; consi-
deratb l'eventualità dì^un conflitto 
travia l^fncia e la, Tunisia, sovrar 
tutto" nel caso che V Italia prendesse 
parte apperttunente o segretamente 
In favore de!'bey di Tunisi : ' , 

;̂ «x;5^?^>J?I"8hnte^ra?e:lt^ G 
'risposero a questa domanda, in prin* 
p3Ìpio dèi mesa dì marzo; " • ;Ì-' - • 

a: che entrambe confermarono ,1'o-
piniqne espressa :al Gorigresso di Ber-
\'mo,jy,&pf;ocÌam(iTO?^Pt se\ìzff. riserve^ 
il diritto della Frmcictl . : 
, «'i3he la ̂ priixiflî ^ cioè ' l'^I^hilterra, 
aggiungeva che, dei resto, essendo 
completamente disinteressata nella 
questioue,-,iSe l'Italia fosse, per av? 
ventura, intervenuta, essa si sarebbe 
tenuta interamente neutrale; 

«'che la G^nnWa; andava più ol-
'. -• ' ' - • ' ' ' " . 

tre, è dichiarava formalmente che 
V Italia non poteva avere alcun di­
ritto legittimo da rivendicctre in^Tu-^ 
nisia. Noli'ipotesi che'il .gabinetto di 
Roma si fosso immischiato in un af­
fare che non lo riguardava, il gabi« 

".Ms&r«s!tSca.?-^:La ^ye.ttura ,i^J.v%' 
pore. Boll^e;.è^giunta da Vicenza ^per­
correndo 'con ottimo successo SO '̂cbi-
lométri.-, •' V ' 
'^ i r ricevimento qui fu assai festoso; 
ritornò a Vicenza. (yi^iVarieià)'\lM^> 

c s i r c . A Membri della Pr^esiden^ 

- j ^ . i r ^ , 1 ; • - ! 

3f]a della ^sooletàVifliarmonica .vennero 
eletti 1 signori Gorgi Luigi e Fonta-
i i n Antonio; Prima dèlia form^ofta 
della teina venne ietta,, una lettera 
^iretta,.ai ' soGÌ,:,,sottosorittu div.it'^^i 
f^tfandisti,' collii quale' pregano'ch^ 
Sì prenda in considerazione il mae­
stro-Giuseppe Strupp. DìlTattì ¥ìsii)ta 
.|ono i signori maestri:.Brenati Giro-
Moi-^Strapp^ B i u s e p i ^ e ^Fogliurdi 
l iber to . • '- ^ ^ :- --'^ 
•̂•"-OIlpBsécìastììSo.'̂ -̂ ^^LEÈ^plà ^cÒmme-

moictìgione pei caduti'a SorÌQ^,neU'8 
aprile 1848 rilisci splendidissinia. Vì̂  
assisteva fòlla immensa, entusinsta.' -

i>^llròno^^p'er Montebell^-^Sifen^rì-
hi e^'Crìstoferi, per Viceni^a Mosconi^ 
Cavaliii Fontana, Melo, e-tutti com­
mossero esprimendo ì sentimenti tì'a-
terniyreciproci fra Montèbello e . Vi^ 
èehza è-di esse per lai patria. ' ' 
. l-'r,©*!»©.— Si sta allestetido'una 

grandiosa accademia, alla quale pren­
deranno parte dei professuri dii .Vtìiie-^ 
zia e si eseguiVanno'ìIue degli intera 
m'ezzì • sinfonici della ' Cleopatra di 
Mancinelli. 

:ÌJdlno^ In forza delia rinnovazione 
dal terzo^'dei Consìgli Sanitarii pro,-
vinpiale,,. a distretturtli pel . triennio 
lS8'f-Ì8S3"soho state fatte, le seguenti 
nomine a cpnterme: 

Consiglio Sanitario Provinciale. Pu» 
talli avv. Giuseppe, membio otdìna-
r io; Commessati iarmacìsta Giucomo 
id; Chiap doti. Gìnseppo, niembrp 
strao.r4in?'"-Ì0. 

Gousigii Sanitarii BìstrettuM Ci-
vidale : Dorigo dottor Giovanni, con­
sigliere; De Portis nobile ìugeguora 
Marzio, vìcapresidénte. 
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Qem^n^: BiUanì farmacista Luigi, 

Pordenone 4 l . Fratti dott. Basilio, 
G«nsiguere.; 

SpìUMbó^o: Santarini idP^ (^iov. 
^Bomemco, consi(jU§|c;e. ^ , 

tolmezzo: Lihussio doti. Andrea,] 
consigUere. 

-, -wer^aÈtìi.»;:--.Scrivono da Verona: 
Dicpsi ili città che ai Senato sia 

per essere d f̂et̂ itu una querela pre­
sentata contro il seh|^padda Brefetto 
della nostra .provincia, da ,,un, Cfî ĵ O: 
avvocato Barbieri per àirresto arbi-

• .trarìo. '' ''• .,̂ , ^ :_ _ ;• ,• - ..,̂ --:̂ . 
Il qUerelan-te còri fallricì pì*Wmè.i5sé;v 

a|^g^iWtt^\ato » l S i ^ ; p | r fatìi, e-
migrare nella Repubblici^Argentìnà*^ 
e rìscuotenào da ossi una'' caparra, 
dei cont'|d''i^i':f3'el Veronese'e del Ti-

• rblo. 'X*1fgenzia di emigraziònei:i:,idal- • 
pBvy* •Basbiofî ^^^e'** ^^ Yeronay -0^: 
quando a4:,^ssft vennero, gllî ĵ iiaî ì-̂ iic-

,'ii si accorsero-di esser stati mistìfii-
Cfttf, por, cui, sporsero querela contro, 
ali'̂  â f̂ ; Barbì^i1'̂ (ìb% V tótorità poli­
tica dì Verona sì^^iede a cercar© do-
vui^^,ój riuscenflo finalmente.a ftirlo 
arrèsLire a Genova. 4U> Barblfìri, t\(ym 

Ttmase che poche ore:^ii|. arresto, gLv 
V«(rinè,fdttb li processò e,fu as^olf<i^; 
dicesi per difetto dello nostre' leggi*^ 
che non hbnno provvedimenti contro 
gli, arruolatori d'i emigranti: , ,; 

stato arrestato.,arDUrariam6nte e fa 
rjsaliré a l a prrirta àutontà politica 
aeiia Provincia, d^fiui partì r ordine 
del. suo arresto, la responsabilità à\ 

" ^ j 

i ^ ^ 

_11 -T -d 

<l< -

•!i' 

!•-. 

' " ! fV; 

.f ^ r^T' 

;^^^^^-

^T) Tt7 • • . j i •V l U i t . ' . 

•!J. 

g|,=l§yjoj^ ^prWev^^qupstè righe. L% 
questiono antisemitica J^a. trovato,4?t 
«Cllpg^V;I^P«^^^»'*^;;^'^^!u^i,^sdegiia^^ 

vorio per gua^agn|% lâ  iridipen^^ftzà 
del pensieroi'.si TisoUtìva^sero ingene-
:̂ oai odli 4ì c&st&iiM^ accendessero' 

t^QW^ J'f'feeonde e4'4ngiuBte. M i; ^ , ;>:| 

' gì^i ad. una qu:es^*^|^gìenOi importante 
J& r̂ae ,,icie(U!iap:pare^za,-pi\li.seria certo^ 
m\h 3ogtaÉii5«t(.rT?,;Ìa q.uestìiOtì0,,delr. 

^ìB:diciamo subito: È indecoroso/ è 
inideeente che in Paddva> ò' proprio riis\^ 
cenlroVesiata unquartiere così'lurido^-
cosi ammòrba^fcQ'ì'c^ome ' ciueililt com^̂  
pres&V dal igeperico nome'di ^^yhèiìó, 
che / rìiìserUa 'le'̂ 'vìe^^S; Urban © dèi-

•î i'Non h'dvvi élcuhoioch'e'eia passata 
per quelle vie e uon= divida ropinlone 
che noi' abbiamo esternata' 'Coì, diié 
aggettivi lurido ed ammorhante» 

Ivifi^iJKTtdup^ dèilS^piarétì dei por­
ticati e delle èafl©;è""Sparito lettera 
mente sotto Un a!^ro-^JrityKa^CodS/è|ff- ' 
chì&.rr- trasudano esoenì^grassumei^i; 
utiH persona ammodo non arnschia di 
^oCQ^ta^sii ad: esse .p̂ er tema di averne 
ch!azzat•ò••'î -̂vesti40.-•••̂ •••••̂ '''V" u ófrìriìi < ^ 

E dalle case, e 4al porticati lunghi 
ed oscuri, dai negozii esce un tanf'o 

:Hbuttante, una puzza ihderiniffl^'di 
^ ^ • ' , . - • • - , . 

sporco, di grasso, di materie otooro-
genee che saie al naso scliìfosamente, 

'Ma obbliga il passante à>|0ntonar6 
al più pVfétp 0 a portare al naso, 
idegnàto;|Ì^p[e!l* ambiente, la botti-

' ^ ì e t t a dè Ì l "qua nanfa. 
E le case? : 

, Alte, vecchie, luride, sembrano case 
su cui la manó^èl muratore dti^un­
ga sequela di annil^on B T O Ì recato' 

^ l̂*opera innoyatriceJ 
Pendono qua e là dalle finestre 

delle imposte sconnesse* e^^sghimbe-
sciate che ad ogni. istante pare,, ai 
devano rftvesciarfì..addoaso al passante 
~" mentré^'Ie grondaleifiiei ati4j: P^o-̂  
va, non esitano a rovesciar sulla via 
1 acqua che si dovrebbe raccoglier 

; < ì ' - - L U * - ' , i V . l { . -•: • - • • • • • - • r-i' * 1 " - , 

denlr'esse. 
I colorì di questa ,deSGriŝ io^ne son 

neri - - /ma 1)0n sono-esagerati.' 
Venisse Zola e facesse una di quelle 

fotografili' -c¥e sa' fare egli solo, noti 
userebbe colon diversi, ma trovorobbe 
argomento per ^cnver© un capitole^ 
da^romanzo. ..' / 

piJoi^che.^c'mteressiamo molto del a 
noàtra citta eliche con compiacente 
occhio abbiamo osservato osni inno-
m m . .̂ ;, ;iià,M,'iia.i '-•.••- ^•••••-'jiimi• • -.'.xi 
vazione che valesse ad accrescerne il 

ualcosa o 

•• I 

' ^ ^ • ^ • - l - ' " ' * — - ^ • - - ' - l ] Ita F > . v - •'•*^"-l^. •. - — I . — '^T- -• • , » t É H » H'u-HH * - • • ! — I " ~ H , - — ' - * ' - . _ . r u 

. i '^r '^i^j : 

i:-: 

K'-.-'^'l 

:Ì V̂. 

..lysavv Sacerdoti dopo avere n 
dato ai-perduti coUoghi della Presi-
deOT con parola alta è afffttuosisBi* 
ma, dopo avere dferito dì tutti coloro 

• - • ' « ' • • 0 * ! ' ' ' " ' ' i - I V 

che con pietos^fesierobenefijcarfjitiò^ 
perfine con Tói&S loroi la istitussiotiéi 
presenti' il Gtìhsuntivo del biennio 
1878-7p con una risultanza attiva di 

\ l093|):33, ohe vegM approvato; 
uindi if̂  Consuntivo W s b #i»lO feb» 

braio 1881 con una risultanza passiva 

La ^relazione dbl ffi. € i -Iprésidehte 
fu accolta qon giusti segni di loda e 
venne deliberato,sia prontannentp p b -
bligata., ^ ,, 

Eassati quindi alle nomine, risulta-, 
Fono eletti: 

Preéidehte't :càv. Mr^lcérlilotii^ 
Segretario: dott, Nt ' ì ' i lncona. 

, Consiglieri : ,comm. F. Piccolu^r 
conte A. Emo-Oapodilista — dott..A 

LJ K-i U ri~J P., 

barone G. TréVtìS 

•m 

ai un .capitolo, ai rora 
chiaramente.; anche a questo guaio^ 
''Uy.,ì\ '•••i'Si'̂ J Mitili fc^--'ii^-:^H.m*:'..V'"'' 1 i ^ i t 

sc&ncjssimo ,:u Municipiè' dovrebbf' 
provvedere con energìa e con solle-
citudine. j-i'?':n 

' L " 

La sporciziaWner quartieri- abitati 
.^dagli,Israeliti era conseguenza neces-

Barbò* SohCìn 
de Bonfili. 

Revisori dei conti: cav. G. Maluta 
-«dott, F. Fanza^o. 

.ecrat» del 
priie d^lla^^yorte 4*3̂  

Venezia seguirono i seguenti movi-^ 
menti ira,.i giudici conciliatori della 
nostra provincia : . . , , . 

Furono confermati^^a concuiaton : 
^V^aletto Bortolo- a Campo ongo; sul, 

] - f :i 

gì (do a Vigo novo. 
.̂ ..F^u confermalo;aivice-concili àtorei 
il (Signor L.orenzo 

nk con 
anesimo h 

'-•< '.'-• >.%ì;rii 
CUI , la Darbane dèi 
maltratto per vicenda di secoli 
oggi che la liberta medesima governa 

'Si^^ 

Appefti•dicf'de^^acc%^^OJ^e 5 

Tanto più che ne va dv niezzo l i » 
glene pubbhca ^ ai ammelb la sgra-

ipotesi diwun contacio: 
i":St44^S}Rtti'?i'>r^ M(M 

gavazzerebbe, esso, forse in quell am-
biente di lordura? ,, • 
..Ebbene si veda e si provveda ©ner-

eicamente. ^ . \ 
E dal cuore di una citta come Pa-

dova 91 pensi con nstanri seni a to-

lia, via 
di Scodosia. 

l ì e lawslfo , , s t ra l lo» --, ^ija, via 
Patriarcato è senza dubbm una delle 
strade più centrali della citta, ma pare 
che 1 Signori edili mumcipaU vi pas-l? 

•-. 

crescere rigogliosa ì a caiasà poi d*unà 

ne^so il ciottolato e r/nostri monelu 
ne approfìttanp per levare i sassi a 
giocare con essLCon pencolo dei pas-
santi. I ' ' • - ' ^ - :r-r 

V i . 

i ì O i i 
sarà glìere indecenza cosi "paTènte' 

una, nuova ripulitura delle atalle di 
re Auffia. „,, . 

I n i . —T.,Ji 
^ * • • • • ji" p , l i J . 

a-
prile II Comitato padovano degli Ospizii 

.e •marmi fu convocato nelle sala 
Società d Incoraggiamento .gentilmente 
concesse. 11 cav. .M. bacerdotu rappre-
sentante della Presidenza terribilmente 

scolpita dalla uiorte, diedei lettura del 
SUO rapporto sulla situazione econo* 

'.\ I v'!'-""7 
'-'ii;.v:Ll.v,,'..j;̂ jit;iitfi4vì;5JiU&-*jCaJ^^^^ —-t:'_ii*ifiiii. 

«i=7=3: 

- • > ' ^ 

I i W U - f » ^ W ^ - M > - < ' — 4 r ì ? 

w . ' I - i .1 '"f ; i " I ! ^ i : n - i > : ' • . • . ' • f!".f; i ' i \ >\ 

: , f^fJE vphi ti rimpiazzerà fra noì̂  mi(? 
DiO> - r disse Paolina. ;: / 

>r-.Tu j^uUa :cono?ai|*^^Ì|a ,vita, — 
riprese la, ^^arche.sa^: h 
• ̂ ^'^^S^'- ^'^'^^^^^^ malato, -^.ieoggiun-» 

• se ,SÌefiinia.>, ',r'^^g:ji ... \ . • • • 
., JÈ,,P,a<>lJna gtF^^nàù: o- -••'(mei 

rrr Noi uon.-pQtreiiTfto UApasseggiare,, 
né pescar,e, .pè.lpggdre senz^ dì; te . ' 

W novero aìbvaué non domandava 
d f mpgl'Q rche, /essere ^co^nvintoy.ma 
colV iaielligenza leragU. tornato ilìret^p 

. . . . r p r ^ ^ i l P lavorare ^ : rispose. ri-
spetto,samenie,-= .,. „ , . . . . . '-
^jE-..^pon»^i^:P:^:r-:.4isse-:pào-

Jina. ™ Vuoi .d|^e„^he Tê lî î ldo si ri-
poserà intanto. ,.:m;MMi.%. 

— Albino può lavorare aìtrimonti 
^cha colle ^bra'&ia - '̂̂ oé'(^iuH?!%'̂ '̂̂ ll«.^ 
tàosiniere. 

Albino con un pò* di legittimo or>-
goglio. ' '• • ' ' ' '" • 

^ - - Si:nza/ dubbio,: Egli^ piiò crMrsi 
una pifi^i^ìone. ' , / 

:|va'^iijiircheea aggrottò severamoale 
le tiiglia. : • 

. ~ % giusto;,— disse -*«• qui si ve­
geta àppéu». 

V iugann«^3 madama, — replicò 

Ì*^lemoàinieré^'^ìntèh'dó'sóft'àKtódire 
che Albino può e^dtìv*cessere;iad5|ien-
dente nel suo Uvori 

cavano, sv ebbe uno di quéi sassi in 
uUa Sgamba e no ripòrto Una contd-
éìone. 

SI; gnor^^lsèssore preposto' 'àll'-'edi'^ 
ìizia, volete avacavla còmpiac^n^a^lli 

- corpo , ,,^_ „,..„ 
forza^di quei sassi T o in caso drverso 
provvedere istessamente" . 
• l?iro»sa«i!t©,ls^Éa©l. — ..C©rta.,Jtl aria 

^px,Agoiddrabitai;ite.;jn via AgnusDei 
ayevji ragraneliatelr^g'con gravi sten<-
ti per pagare l affìtto.^ lorraitro essa 
anUo per prenderei quella somme 

!:~ 

s. 

" ( ' ' ' " . f'.. 
iqutanas^eda, nGh-m-a.^..,,,, 

-— Wonspotremmoi inventarne, — 
inéinuò Pablma., ' • • ' . :̂  • ci 

i'cC'&ij- ^disse tutil'a lift ^;^-r->E'%o trova 
feattq l'-abate. ', . - LMJMJI 

:Ai^Ì»fijA9.(i4ÌMava cogjìi qcchi. 
E lunco temuo. mad 

K 

I , 

' V H ' * * 

lebbli'lJvidei ibiMdl'̂ ^^ 
;yp4(̂ ntà. l'̂ .̂ M̂  n 'u•iMjt> îìr)'M û; 'ViM-w 

se la marchesa. •-•., , . • , • 
^••^^mHfd^e^òpÒ^feW^Vifedturta^^ 
lastpyìa 41'Brebiom p ' i ̂  ; ÌM rt 

Ah ! b^U^ogAo!h«€t(esclam4' 

pò 
avrebbe ^ n f c h b . ' Tuttf: " ì ^toateri^lì 

/fiònoià n'elU bibUbt'ei4^'^'^I'lsorcÌ'''sl 
compiacquerQ idiìiHàscìUrmi '%tfetèé 
d(iUe,prezio:sQ nergami^ne, dejle.lflggen-

^^fh à W K l i e , dallé/qùàlrtè ,dlatfdi. 

BecoU *in, CUI i Brebion sostqnriero 
^ sempre, la più nobile"parte*^*! .* -h' 

• \\'iAa vecenia dama si .rianimoàlsMoi 
occhi secpbi.^pX Q;uajì.:y^lp(hay.v^l^ 
^^wi'**^^ !"̂ ^ wift^tómiia 
pa'izia, iiresero ijuti iiiiLa calda, vlvi-
ficante. Il sentimento dfìna famiglia, lo 

,,,,,(̂ goglÌo^ del'mome,iU<>r;fore"ideg^ 
^Qi)>bj;è ^ch.feif̂ ap^B(e|t̂  haHero.#,g^oì^ 
f̂l.ue,l icuojt^e..mummificaiQ,., 

"h.T'iyi'Ó'>...:i-'"i" '̂"fr^rî  evhnrftri'-<i-^u'ttrf 
11. r- — — 1 r r TI ! • * M I 1 1 1 iM j i M I • • 1 • ^ [ f c É — 

bjS^réilqt/teèta i*{tQ§a 1 w ' ' ^ i^e iivivace-
mente»:^W* iPhJ perdhèitnon^Jo; post 

''?9'̂ 'R >iw.!H (}Hé''-^ o .̂'/vil̂ M-iifl.i.̂ -vuiin-
fL'abate seguiva degli Occhi, sor-

preso e^pensiefófeb, c(uesta trasfortrìa-
zione delia marchésa; • • / JM 

m 

ma. con stmsomm.a meraviglia trovò 
che era sparita. Ne fece subito de-
nuncia alla questura. 

Si^.potè sospettare che §eJossestata 
autrfóè u|̂ ?̂  ragazzina dodi'c'lnnéi che 
assieme ad altri r à ^ l ì della contra­
da frequentava quella casa. I ragazzi 
narrerebbero ch'elsa li ebbe con va-
Wer^^use ad allontanare, mentre ap-

'punto si póneva a guardare nella cas-
sella ov* erano quéi denari., 

Però la: ragazza riega. 
; Tali^fis»!!? È^paifiAtt.v— Certo Pìe-H 

tro Gararican di Bresseo era qxn vQ'iS 
nuto per il mercato; depose quindi il 
cavaUo eliirtoKMUtabarro allo,stallo^ 

tódel Sonci rio, ' 
Quando però |ii„ per riprenderlo il 

tóìifed"ei4^parìt6;"Weva' òitórità 

HeUìàmmir.m$. tìiwftasrtai. ...-̂  :'A^ 
E 

desso, ohe Ifi,notti;?i, fatìno più tepide 
èjfePìlìo W P'^c^rg in taciti àT passar­
sela canterellando per le vìe, senza 
considerare che tanti altri dormono e 
non intendono ventre distyrbatt. 

Ben fanno perciò le guardie a sbar- , 
razzare di tali individui, Ìo strade è 
conàiis^eU in ' q ^ ì a t ^ % t ì a ^ « U ^ ^ , 
Velleità del • canto. Ahcne stfanotté 
perciò procèdettero air arresto dì «ip 
certo D. G. che a San Leonardo ĉ ,»)f 1 
tava 0 schiamazzava ,dp.p,9 ^cp|C,catq le ; 

^̂ dué ore. > 
• H i •• ' l : ' \ • . r , •• 

media ^Yétenziosa cne accanto alle 
yiSeene semplici e Tiorghesi ^- riesci-
Étissime queste —'ne colloca alerebbe 

aneggerebbero al drammatico,: è che 
gonorpolfo infeliei, . . 

^̂  ;De Biasioi comsjftiautor comico m 
dialetto ha Vena facile^ spontanea, Pì« 
produce con grande naturalezza céciì i 
tipi e,,fterte situazioni, ma perla còmp i 
ttjpdia a f ^ ^ | ^ f i j ^ , ; ^ i n , a r i a dejU, 

, **Coéì <io^i'&chW l^egèbitóitì&^ ^ ' 1 

-^pi i t ìM ^nnp sott^^cqua ^j^.c^i^/tj 
mortgbl|. comnnem^nte ; usano - fa;^pin 

' .Vedremo 'e appMdiremo. 

donna iqueata omatiìna partefidofqa! 
Monte diHpi^tà alle Due .Vecchie, gv§ 
eraai recata i^^errlsquotereiun pegno 

•) ! altra \ persona,7ebb.e) la: yinveutura 
smarrire la somruajdì.iL. i64',?0. ì 

*tiSi prega Tonésta' ,pe^aona che tive^T 
, se trovato quet gruzzoli; di.clcharo di 

recapitarlo all' Amuiini^trazìone del 
nostro giornale, ovaniceverà una can-
venienlte mancia. :̂^ ,0 
' SJiaa aal «Sià»'-̂  Òggi'una sciarada: 

,. Anche neirunibrp'trillerò 
., §v;ghda ogn^s^c<)^(Ìo ;̂  ,^ ;„ • 

^Sciarada precedènte: - * ,.. .^ 

^^ìttìitim^ «̂ «̂ SSeB ^̂ iffièiEfe C?ÌT3553 

del 9. 
RI®^«3lÉ«, — Maschi 1 •*- Femmine4. 

Dalia Gasp^g|iff 
Giuseppe fv^^pvanni, industriante, 
celibe, con s S S o Rosa Caterina di 
Luigi, stiratricej nubile; entrambi dì 
Padova. '*^^- • - , 
f .MorSI. — Mortari,, Regolo di An­

drea, d'anni 2^e mesi 2 . — Santi @-
vira dì AgoaMò,dì giorni Ì04?f?r T r l -
màrin Angelo fu Sante, d*anni 75, 
villico, vedovo.—- Tutti di Padova. 

Mazzoni AU-ssio, d'anni 27 e mesi 
IQ, carabiniere, coiibe, di Vicenza. 
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SPETTACOLI P orni 
m TEAXEO GAIilBALDIi;— La^com-
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I Rade-

'••ìli 
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pà^nia VenetPGoldoniana dirtìM-a da 
, Moro-Lin rappresenta: 
Prima :él: sindacò e po^el piovan. * 
T E A l à p MEOGANIOO di Antonio 

Cardinali in Prato della^ Val le. Questa 
sera grande rappreHoufazione. Óre 8. 
, Pjî f )^AglAj SAN FEa^3Q. ; - . Cpn-
certo vocale ed istrumtjnUUe. 
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'^Tj^IR.ItLiT^'' 
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• ? ' . • • 

•'•;•• • '' • ^ P f t d o v a i j l J . ' ^ 
pgrigio pirètiore f ' " '̂  ^ 

' itó-alira s î-a sul Pafcp vScetiigb (Ì0ì 
Concordi fra le òopamozioni dell'ult^ir. 
ma rappresentazione comico dra,mr%^, 

utica-danzante-miiaicaU e gli sguardi 
provoèauti a voi diretti da una •Bat-
lèrina^Gwnfyr^lie da te corista £̂ iii3f̂ te 
tutto il tempo dell'anno, conservaste 

a scrivervi le mie tmpresstom stìrro-
sjìerimento della Cari-òzza 'Bol^^^k 
-Vicenza î l qiuale la . mattin^j^^^t^rae 

no dei tutun. tramvvaTl(?rji mviiato, 

' ; WpoM^eirchfer ftgenza 

mi 

So lima. 

^ 

I . l . , 

E' un Brebum che dovrebbe seri™ 

apà|i^'aijsn&schim, calcoli % una ^cp-
p,9.n îa ^coesgivamp^nte ; rAs r̂etta,,̂ ,tî i|l,̂  
monomanie di una grettezza indegna 
derhome.óh essa'p;ortava? 

^S^Inlrodui^re una paslìòne onesta e che 
fU^tifiopéu-passe. -quella. vita senza scoh 

zione 
Forma poco coalosa, e nello stesso 

Hgriipò H/àkh^è^ata;''òarebbó s t^ l f tP^^ 
ì pb^'dà rAaestro. • . ,17 • 
-.D'iir- ̂ igR î̂ a.: marqh«3%,?T:>^dÌspe.quel 

ideacene l ultimo dei Brobmn de.ve-iari 
se stesso ed ,ai suoi aviijd attuare: 
PeghaVeVÌ dì ufada're'a nìo^H^ parte 

^^Miateriaie. *Voî  dirigete l' òpera. Io 
compulscjyòlglijarchiVi, voi detterete 
e Albino scriverà. Ed ecco layoro pop,. 

sclamò Pablma battendo' 1© mani. 
' -i—Mllivbstroi cuore è 'tutto spiritual 
,rt^liinprtnorò i^t^fan'i.a um| | ì"atasi 

aJ)e.9)^cch%4eWfS^e,,,ehe,,^^^é. 
Il vecchiWbute e la gio.vanetta e-

ranai compresi, • 
"^Albìno^ doveva' a metà enlrtire'i'n 

quésto Carillflvolé tìomploto. Egllba-
l̂ ilfe^^ U ,n^?ipt^l5be:,.gli ..si n t^i^devapo, 

tmUenevauo, lo amavano. Egli amava 

ìktiiJa ^ydtBfetìtero, quetle^'j^ìélrey é 
q'ùegli abitanti.^- .- ''' '' •- -̂  ' •• 
"'^tìat domSnSi'^i-ivestito 'd'elle fui!i:̂ iònf 
di'segrètanov^éominèiàva Me * sub ri-' 
cérbhe ritìv'¥énérabMi>%e8Ìduì, poiW-̂  
r̂̂ psel-pèr,gàj|):enejcf!?,gU staccati,^!crona-^ 

che 'straVciuItecfie' la -Vecchia • dama 
chiamava la sW^itìiotéclT' ^'''^ 
:"L*fWfe-!o dirigeva. Aila^feéralégge-
vansi^lÌ%ote, p|r|e^]di3catévan(l^e 0-
rigini'-''é sì ;• scrivèvabo, alla maggior 
gloria dei Brebion, le alte irapréie dì 
questa antrca'ìamigfla; '•• '• ;; 
- «^^'Waìchesà^gon^olava* di ^^^ioia. 
Viotentemfe^te.strappata*^dalla aUaor-
dittane preoccupazioni aveva presa sul 
seno •quella'missione, convmta d es^ 

'sere predeetinata''a trarre dall'obblio 
lil^ljaQme^^ehe per^^ltlnghi secoli fu; uno 

dei ori mi Uh* Francia.' '' / L ' 

dovevo parlare ai cose .alle buàh 'mi 
ijento fpfflferio. iMaimi corisBIti cheiki 

^̂ Vostro giornate, ne r ultimo da .parco 
mia, perchè ,sarebbe i *òbm;ey dirt^^%tò 
!y''ffiìa'eóndàhtì'a éfnlò'M%Vicità. 
-"^Ediinbomìncfq.:?*—,vVì dire 'lìheiiBl 
^ f f ; f r e s é n ^ a t 9 : a . q i ^ r g ^ 
signori con tutto r aplomb della mia 
missione, poiché se i miei bàbnl^dh^ 
ci t'tftditti' haniiotHa^ ̂ sthftnia ^ di : ̂ ariid^rf-

^s^e^o r^^np, •cai[i^atura,^,oos8iì^i^le,;|" 
poàfehS ci'sono pbrJdu'tì che^crótol 

m bàrt&Ub,' er^do?diHéèser'*ìMtì^ittì!^ 
faiî mi credoi*%H«a pe^$ona ammodo* 

prefèdèriza ricevutoI ' - s - ^ . i ,. e 
f^(Il̂ >4ufe9'itoi''èMill>Bolòe è • riuscito'la 
s?;9gM#^ a.Ua; ,perfe,^i^ne'è;a .presso j | 

c niotJV .̂..̂  -V.apOre-Còme fòrza motnCa 
^ 'Utilizzabile'"sulle'̂ étrudecOmuH^^^^^^^ 
€ za.^i.bisógno,delle: coptosìmmSTènU 
« de delle rotaie in ifefro. Prevede a 
erut to ci^ possa ffara^|!m!|a$Jcurez-
a za, l'a facilità dei movijnenti'IoJi'più 
«che tutto'Vender'pronto :, lo ste.h'm.* 

[X^ento e4c;i.tt:mpdo, da.,rendere .ne-' 
cessano, nelle avoUe \\ miUor rag-

itì^utarono che di poco, ; pure ebbevi 
almeno qualche diletto ch0.|?^^^ l̂̂ |:s^ ,̂ 
rarità ne era raadoiuì'ato .11 prezzo. 

La,parsimonia inquieta %dolla mar-
c.hè,sa^fu disarmfti^,rp'er.cpsi'dir'e,^„;4u-
rante questo:.periodo^d'^attività pura,-: 
mente intellettuale,, di cui Marietta 
profittò ingrassando, e le due 'sorelle 
ptìiJ ' i 'esiyìrareVtùÉto^^gio. ' -
\cfclai.hon fii tihe mna/posa.; ^ f;;,;»̂ !̂ . ; 

si lavoro cui Albino erasi dedicato* 
toBk^a- rìso'latkmtóo tìlla'tfiy/jeh'deh':' 
zai del)grande Ettorei di Breblonj;gt&T 

1 

del 

i - j 
- r • 

f r 

primi'in* rrancia. t 
.r-DifflcÌle ';.'d' altronde,^minuziosa ed 
aVqInfinto rilsosa non'rese essa ad Al-
bin Una sinecura il' posto, come-si a-
vrebbe potuto suppiorre; '̂  

•'Mila to'* teìitìva perlurighe ore-'.̂ cur-
vato'sul\'tavolo del suo lavoro; sgri­
dava pare'cchìfa," e TiduoeVft quella in* 
tràftéàa letteraria juiif' opera 'p iù dì 
pazienza"Ché'#erdclizion6. / -"'̂  
'"'•La nuova passione' della marchesa, 
abilmente'"maritenhta da quel che le 
stavano d'H'titWno, galvanizzò' per tre 
iriverni qu^U^ ,oatu.ra,en,igrna*lica.- Es­
sa vi dedicò le ultimo fiamme dì uno 
spifitd^per cinquant'anni turbato da 
amari dolori che non confidò a>>chis« 
fiiaia. 

i'Quóllà fu un'èra di soUievo^e di 
ridreamento per gli' abìtadti'dille ro­
vine. Se le spoj'ìe materiali non au-

eéèèWstatìcà. 
' o,iE8s»|i ripflfò,^e^'Volle • ripijsllikc^rfla! 
;sMftJ^g^en#,jfii^,,p|ù n o M a Q ^ | i ^ -
[ pazienza la colse prima, poscia la noia.' 
] Non' volle-'plOT'Mftrè^ e-ai aìicOfttetìV 
! tóndi ascóHareiiàlAettùiraj-iquindìiinè. 

: e ricadde nella sua.,primiera apatia, 
' riéV'ftó'cé'^SUÒi'èpé^o, '; . • -r-'-nA-'ì 

Aveva in allora settanta anni;-«vilb:; 
! eljei^ò^l|o,(^re,aveva co,rj)piuta, un.'op^ra 
i maravigliosa coli* occupare 'Gn;,aU'bira 
Myr'lravij^nobili ' è fetonche ricerche 
quello .sptflto isti-fjmiato, sviato e ch(3 si 

'•• à^({m nsl paese dìspos.to^jjajlaj.fpUia. 
• /Nel casello si rispettava,^trogp^'la 
marchesa per ammutiei-e' que'3tà"'ìpo-! 

' lesi^tuntO^'doloro'aa., ,; j ;,;. H. 
JMa. la.vìta ,scorrevÀ>trìste e lenta 

senza,distrazioni di sorta aiquna,.r^n-* 
i^errata'Jri'uha cerchia di 'mbùotouo 
Occuptizloui, dMnvunabilì doveri, 

' ' ' • • • • ' ' , i r i -'''^'ili '• 1 
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mtpO' possibile, e per poter esegtitrej 
'imovìmenlj^iiagha sulle vie più to!*" 
Hyose, e pdpoìa'te, evitando con i-a-

« pido diversioni ogni poricolo d*Ìn-
scontri. Può anche nèll'aridamento 
« più vertiginoso, arrestar^ aenz|^scòs;* 
t sa ed improvviso il veicolo o yéicòli 
« mossi dal suo .sìstomii, così nella 
«strada piana co^ffiffle ascese b 
« discése le più rapide, » 
;, Di tutto ciò nelPelegantissimp Can­
tei Bolèa ne! quale fummo fatti mon­
tare, ebbimo prova indubbia nel)e.Ji-
verse strada percorse tanto al difui^nj 
quanto in città e nel Corso pieiiò di 
gente e dMngomb|fenella via-dei Ma­
cello, e più ohe tutto nella ascesa e 
discesa della rampi a Santa Libera, 
che ha circa un7 od 80|0. 

Come aspetto vi ai presenta:,yht 
comodo od ^legante tandaw bh^ si 
apre e si chiude e che pare sia ca-

. • ] 

ricuce» ai didietro ed al davanti dft ;s#lje munizioni 

potrete vederli in un opuscolo che mi 
Vern\ cómunÌGato,^;^dintanto nell'^e^er-
hare la noia animirazioneall'opiPI; ^ 
posso perà fare ammeno di esternare 
pure il timore che economicamente 

sparlando non possa dare, un risultato 
j dà soddisfare iMsigenze di un mezzo 
: di trasporio coTOdO cóli* a buon mer-
i catò a un numero grande di passeg-
t gerì. Però merita sé Ifè occupi seria-
; mente. -^^^^ \ • • ' ' ' /: 

11 sist^ff 'mì pare intanto che li-
imitato aduna 0 due carrozze può ap­
plicarsi a4 un consorzio postale di, 
comu^^rurali sulla stessa linea di via-

abilità, e potrebbe dare ottimi risultati, 
come indubbiamente li darebbe, qual 
mezzo pront^^,-solido e^fabile di tra­
sporto nelle induBtrie pê ;̂ t^B^^**!^ *̂ ' 

^^^ìj^^J^eriaJij^^icci^ legname, .etc^ eie-, 
e cosi pure applicato, come Ìò è in 
Prussia, ai trasporti dei cannoni e 

bauli da vinggioiiàldi dietro una specie 
di piccola giardiniera con sponde ohe' 
disc,^jlpno a'40 cenlirifl.etri da terra, 
ricoperta da tetto di lamerino che 
paro una tenda, ed in fondo a questa 
s' erge hna etuffa mvermCiata, che ò 
poi la ma^c||ijiia. Il camino :^ pochi 
centimetri sopra la tenda è aperto è, 
lascia uscire un fumo loggero d'acqua 
caf3à, che non ha né densità, né lascia 
nel percorrerei alctftta^ .striscia,. 

La Éifî cch'na resjate a 15 atmosfere 
dì prAssione e'a!ÌeK7,,,e Ìi2 ha le vai-
vele di sicurezza. , ,;. , , , : , 

Sul davanti de\. Landau Vi\\ gfande 
serpono aUl quale, sJ-a ilconduttore, 
che pare uptìftlcKfmiitdlippoggiàtoaùl 
£uo tavolo da lavoro formato oom,e d^ 
j^no scritt,QÌo.;rìpieno ed ovale.. • 
'• Una ruota orizzontale a manu-^ 
brìi serve ai movimenti di sterza-
imentoi,e davanti di .eÉ%Jt.tìtto quant4 
con una, meravigliosa fdcilità può fap 
-muovere, arrestare, dar frenO(i.ìftUe 
ruote posteriori nella discesa, a pòm-i 
pare r acqua parj^soddìsfare i bisogni^ 
;della macchina dal deposito d* acqua 
che esiste come cassettoni sotto ì sedili 
àQÌ L a n d a u è ^ ^•{-•^^ ',. J , : " . ::]->•?>'-. 

agire fìom^TSié ottenuta noftr 
0S9, .ingolfarmi in de^cr|iziqni idilflcjU 
iper le loro complicazioni anche ad un 
*QCnico : ,^,|pltai|to ^^.^irò. Ji?^.J?%• 

Acl ognLmQdo io ne restai entugia-
stu perch.^ cosî  veramente bella, che 
'scioglie nno dèi più difficili problemi, 
eavrei voluto essére uno dei nostri tanti 
cresij per p|4^arej»^b|lb una carrozza, 
simile. "L*in^portante scoperta è tale 

, che ppò fare un' evoluzione ' j^rofonda 
tì fórse assoluta nei mezzi di traspor­
ta con ulteriori^^liffezioni , che cèrto. 
Potranno combinafel if ^lato economico. 
. Infine è Opera che concorre a rin» 
carare la vita e a guadagnare tempo. 

!^l i inglési v ì p M ó h o sempre timée 
"i8 tnòn^V é p F m ò ché'^on versd% 
' mtòà^ ^' discesa il tempo è^pî îpsd^ 
,0 divenU.|?or(« wonei/. 

^M 

G.'èoit P. 
'•m 

1-' 

^. 1 ,1 ' ^ • i 

P< %yrr Innqufls.to puflto.ricevo il 
^sjguente dispaccio dal Direttore; 

le molte lìlil beUissima lucèrna con 
.tma masj^terà tràgica in rilievo. Con-
'tihuandoif^lJo sterro fu scoperta la 
parte s u d i c i e dì un sepolcro in pie­
tra da taglio, ed un pùtic^^fl, ripieno 
di ce§,^^ e di otìsa combuste. Fra il 
puticblo ed il sepolcro sì scoperse una 
serie di tombe forniate da due tego-
loni, a guisa di capanna, dai (pit i sr 
estrassero oltre che fiaterò, anfore, 
una striglie in rame e un bossoìetto 
d' avorio diligentemente lavorato, an-: 
che una grandissima quantità di ce­
nere, cocci ed Sembrici coi •ì'eÌ)'"(Ji'^n 
cqrpicìno da fanciullo^^èhiuBi in un 
grande vaso di' telra cotta. 

rSis, — OopoJdieci giorni Ani al Bo-
yal Acquarium di Londra la gara.dei 

,̂ ^ue :^ir£^tori, dottor Carner, americano, 
' e :àcptt, inglese. ìdue concorrenli do­
vevano tirare ogquno su ìfrmilà pie-: 
coli globi di vetrlb lanciati in 'ar ia , 
0|iiunp ha tirato ,1000 colpi; al giorno. 
Alla,fine del nono giorno entrambi a-
vevano rotto lo; stesso numero di globi,; 
8789 su 9000. L'Iltimo giorno, dopo 
900 colpi, le due^^parti s i , ^ t | j ^ p n o 
pati.:4g4m|nevano soli 100 g!obi>;' Gli 
avversari* conve^rj^ero di finire,il match 
con quelli, divi'detiiloli tra loro. EMn-
giese Scott, durante gli ultimi cìn-
quàbtà colpi, fall|' tre volteM^ %Sjaer 

A • ^ ^ L ' j = - , 

tràtt^vvenga entro il più breve ter­
mine possìbile. 
• "^^l\ ministero del commercio con 
una circolare ai prefetti domanderà 
le notìzie statistiche sulla produzione 
dei bozzoli i nva i l a . 

— 'Una coTOissione dMmpiegati cì^ 
vili del 184iftfe, destituiti per c a n i 
politica, composta/^egU^ avvocati Car̂ -
dinali. Colombo Spirati, e dei sio-nori 
j^fance^co Renzi, Augusto^ Clcognani,, 
ingegnere Agran e Felice Mariani si 
sono recati dal deputato Pìahcianì, 
onde sollecitare i provvedimenti che 
loro spettano, tanto più dopo che ven­
nero riconosciuti e sanciti con legge 
i loro diritti. 

'' 

'lì) 

- 1 

vinse. . - n r ,^) ' ;n* .* (.. 

Sl^eiegrafa da BgrdeaOTft |2>| i |s : ; 
:)-i 
^ : -

n>i 

Pacchierotti 
Padova. 
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". Del merito, diu t̂ ale scoperta, 
modo d* aeire comersi è ottenuta 

' O g g i corsa Marpstica. Percorsi 56 
• tihìiometri veldiìitìf 24 all' òra;^^E8Ìto 

',ì : ; . : • ' ì ' • •• >• ~ • ••. '•. • \ \ : Ì ; n i - . i j i - -

•iL.'n-'A-j • 

,.« I,tre figli dei' cohìu^i'Mercier^ a 
bitantì a Saintlaurent-d'AròeV fli-BriO' 
avvelenati per un erroreTUelTarmà'cl'-' 
sta che diede delj^ stf iqnina inye(^94,4|H|;v :'̂ >^*?^".,'̂  "^^'^^"'^^"^ 
una mescolanza | i tìTòmeìàno r d f f » é godernella Reggenza 
santonina. Un bambino di due anni e 

Telegrafasi da Tolpo^^ili^igrarO che 
gli apRifl̂ lfiflentì francesi assumono una 

" ì f e p ^ M i l ^ stràosdinària. ' Mai^^efà^i 
assunta tale importanza dalle campa­
gne d'Italia e del Messico (il Figaro 

i dimentica la OermaniaV, ' , , 
• W » L : * - , •• . , . ' . , : . - . , .. 

-^ Tutte le notizie ctìjncordanojiefe 
r asserire che la Serbia sì eleverà a 

T .f—Il generale Nicola Fabri^j comu­
nica alla 7?ifoj'mà un dispaccio indi-
i-izzàtogli da uno dei più'autorevoli 
membri della coloamJtaiiana .dì. TU-
nìsi, vecchio e disìn^^ 

un«#credito 
eccezionale. 

' . ! • ; < M 

francese, che dtflfa dalla sua domi-
nazÌoi?e fieli'Algeria^ dalle forze con­
siderevoli che vi,;ffl|àtìene è dàlia 0-
pera civilizzatrice cl^compie fn Africa 
con grande ammiraziono del Governo 
inglese. Anche se il Goverrìo del ber 
venisse a cadere, T attitudine dell'In­
ghilterra non sarebbe punto n)odÌflca-
ta. Questa Potenza non ha interessi 

'impegnati a ^i'uhisi, e non^ffarà in 
questo caso nulla che possa turbare 
1' armonia esistente fra essa e la.Fran-
ciaf li^i'diapatìeio fu- ììrmato . da Sa-
lìlbilry ' e cnn3;egnato ìh-ÌO agosto 
del 1878 a WaddingtottV^che ringra­
ziò il Governo ìnglesó'd^ìra franchez-
za^tlel,l|, risposta. 
.-flENNA, 11. -— Vengono ementita 

Il dimissioni del ministro del com­
mercio. 
# P A m G l , 11. — La Camera respin-
e|9 con 375 voti contro 72 uni ordine 
del giorno dei deputati di l'arigi di­
retta contro il prefutto di pojizìa. 

Ferry rispondeudo a F^usder La-
^ o t t e sulla Spedizione .^^lla .^Tunisia, 

di«e che nulla può aggiungere alle 
dichiaraziorj} fktte recéiVtemejte e ap-
provat^^allé pamei'e. : f 

•Là situazione e. intoUerabfie sulla 
frontiera della Junisia. Aniiarao a 
punire i mièfitti "e'a prende/e le mi-
sijr'e! pe|r im^fedireì che SÌN rfnnovino. 
Uà,Repubblica noa^ vuole c8nquiate, 
ma andremo fìnO^ai, puntò; o|e biso­
gnerà andare p,er assicurare! l'avve­
nire dell' Algeria.' Approvaci iìn ordine 
del .giorivO'jesprJméhte fìdUcii al Go­
verno jcón .339. voii,controMl31. 

CORRIERE DELLA SERA. 
' k - • : j , , . . . ' - J ' ' • ' • ' . 

V ìiXerì mattina il OTorraca, direttóre del > 
rDifittOt e l'on. Ferdinando Martini si ^ 
iibatteronojn duello, Entrambi rimasero 

Jole del:<q^0^^to:^ardipa^,Mqual9l^l,V,^§|pgerm^nte,fediti. . ; . C v'• ^̂  
Bolàe ha raggiunto lo scopo^ ^ ^ ^̂  — Ròtschild avrebbe avvisatffjj^r!] 

lltàlia che egli * subordina il suo con-

- • l ^ 

r-. 

quattro ruote, ma 1 movimenti di quelle 
•dell'avancarrp è. separato da\ tutto il , 
resto/cibà vi' resta indipendente nella, 
varietà- e piegK#vQlezza.d«ÌTOovimej>ti; 
dì s|,?F.^anjp|o .che ai otteagono. J},^t.-
to carro non è come al solito sirante > 
«Opra una sola ,• cavi<5chia ; centrale, ma, 
gir^i^ìòn speMi^ie' ?ne^C^Oismo soyf^ 
due cavicchie g h e . ^ e r ^ ^ K : o \ a | r t ) ^ 
te terminando ali im DO eco delle ruote 
^H*;asse:'orìzzdtpe^lasci^M^A^^^ 
fsto (J#pìo perno alle ruòTe"^sréss6"anf 
iche uirSii<wàinente di rotazione (ìy^ì^r. 
jpendente-gir^rè'so'vra sé stesse con- ' 
ftienti-ich^f f.: / , '^^"^^^-^^.^ ^ •• 
•:' Il Carr^^rascinatojre^ta sempjce^uî ^ 
iConnesso flssT) di.un som 
'tero, mentre le ruòtè^i , , dietri^,f|er-^ 
1?ono all'andamento e quelte-dayanti: 
|àir evoluzione, V.avan.earro riceArendo-
«novimenti itrdTpendentr dal quadrjlaw| 
^éro siesso, L r t % t e hp̂ fttìo SVifcerchione" 
•di dodici •centimeti'i e non lasciano 

, Per'resistere nelle svolte alia Torza ^ 
^gentrifpgjij; cpjage^noj^f^lje^p^JEgM 
^avanti'riòh le lascia paralelìe che 
*nello andaméWMéfctilineo snèllo!) 
spostarle ,;p|r le curvò non 10 sono 

f 'iù non 9oto, ma neppure.sìilla stessa . 
inea aormando .afigoli divèrgenti' 9 i 

Hconvef-gentì-^ m m t delirMaggìoi^r^ 
ò| minor curva. ^ 
.•:La nostra gita pareva una passeg'-^* 
giata trionfale, e sorprendeva l i • pasì-i: 
«antì. Alla Stazione « S ì o - ' c l ì e ci ' 
ha .più s^^pijésp; (é^;t,ùp:iM^y^lÌizi^)eiB:^r 
piena corsa sovra Mn̂a traccia spirale 
cominciata a 30 metri di raggio e ter-
J^ainata sovra un rj^ggÌp^iB'^^-^^'^'^^^' 
e 50, tanto che quasi il tJpSVogiìogi-

standOiimtròdèdopdo ad ogni, cenno. 
ratto dall egregio ingegnere Federico. 
Coimèlli.cHi ci faceva glÌMapori e che 
è * • ! : , . • ' . . I- ' ,• : . :•--. 5f I o n i . i - U . i ' 4 

, il direttore.di quesj:e prove a ,mo-
stre nelle diverse cutà. -'. , 

.irm'ùviVnenxo può essere ottenuto 
C m r S ' ai 30 chilometri per ora t» 
?^edia^tè''UW^8et^ie^d:Jing.rahaggi,p 
flaiberO'mre'dìrigeJl^ c comuni­
candolo alle ruote biìateralLdì,dietro . 
piediante catena snodata sovra un ala 
ì ruota dentffa che corìtòriia la bu" 
ola interna delle ruote ftesse. ^-L 

p l l sistema Bolàe si d'oe già provato 
ed applicabile dal più piccolo calesse ' 
àìla carrozza, landan^ vittòWl g ì M i -
riÌQ^,,,onVntbus, v^gSn^^,4^; 10 a 40 
parsone, 6-sì dico il movimeptro tra-
^missibil|,,^l^ttp:„^e,i§icuro anche a più 
vaiceli attaccati di dietro. , ,> 
*E»^i^fiÌvÌtà'dÌ^^ifMitì cHê  M^ ' sco-^ 
penà^ pwò dar luogo a ,p|omuQyQr© 

corso ài rtréstitb ali* accordo itàlo-

. -T-,-J-j9ufeate 4 Settimana Santa; 
si. oelebrerAano 4n San Pietro come 

^prìmadelvl870> meno VJntarvento del 

• r ^ j , 

una bambina di fffllTrò^ so '̂o^ mdî ,tif 
i^fulmìnati; la iiiagf ioi-è, u;nà';bambiri'à'̂  
idi^sei anni, è s t a ^ salva, gràzid'aìlà 
immediata amministi^azionedi emeticr.;' 

« I l magistrato: ha aperto unMn-' 
chiesta; il dottor Lafòrque,v medicò 
legale, procede a!j'autop^i%,d^Uada-,; 
veci. :U farmacista: MiUepied"è diapeae^ 

iratissimo, riconosce che avendo rice­
vuto, ora è qualche témp'O, tnoUtì'bOt- ' 
tfglìe dì poiVefe, ìBgli sbagliò nel con-

. segnare il medicamento f-Hc|]^st0' Il ^ 
^ìSignor Millepiod godè dellà'cSn^idèrà-' 
alone generale.» \ '"••^•^^•''^-''^"••'^ "-"-'-
.- Millepiedi! Mìllspi^pil Quanto sa- , 

éjTebbe statò: megli| ch'e'aVeatìè^W^to 
' i W c h t p i e d e ^ l i J i e n p , 6̂  m ppch^-
^tino ai testai . ^i r, 
;;«l©fto r'm^qM^^^héUéme.r^'Hl darSeriato ' Ì>w 
Una ragazza di i f • atil^fm^^^ìU'U^^e^^. ^^ff^^ff^^^^^f^f^ '̂t 
taiola, a Milano, j|tavà lavorando in ' ^ '̂' ^ • w^-^^i--rn^ 
uno stabilimento^' quando tutt» ad 
«n t?a,t|o iè sî  rovesciò per uu acci­
dente aJdosso une cà^dM' di acqtias 
bollente. 

Il medico la vid!e, per i^àsp^ ófJrcà . 

, Ili quel dispàccio leggesi: , 
• *^S^wpP?;^ ft^ncesi ĉ ltr̂ p^$sar< t̂v?̂  
vconfiue .tunisino. Ingiuste, false, ?cli?l 
;iChiarazioni FF,ancia^;DiverSP?^pl!ràon^ 
.andarono s i i r ^ ^ o fa còMàtarè i ftit^« 

Saint-Hilaire e Ciamini ebbero len^ 
«ù^66condorcSffiP(^r^ì^sahibìa;rono\ 
spiega|ioui riguardo aJle ^ichìar^ziopi 
fatte dal Oairolì infèSla ti amerà italiana. 

.M 

ktì. Koumir tràWqìiiilU, rice#id^^^eiitó 
pei cordialmente, sfogandosi per -in-*" 

; giysla^,ittle^ajo invasione,. pronti y^ 
ribellarsi se questa continua. » ìd 

1̂1 diépaccìo^ termina -invocando daV' 
mmd GbvernWWii. i t ó ù t ì ì t ó ì ^ » ^ ^ 
vedimenti a tutela della nostravcolonm.-/ 

,r?r:;irprogetto di legge concernenta, 
la tariffa generale delle dogane^ è stato* 
discusso; deftnit'fJSmente'ifeÌ^^ad(ottato^ ' ì 

IP̂ f; ' ) iji. l 

•} 

r 

-Gialdini prese atto dellai UicMft,»ion|i 
del ^àii t lPilaire chtfjla;̂  msc i ao i r t ' 
tènde conservarsi pièna libertà, da., , , 

"zione. Affermò che furòn^^inale mtW-j 
Spretate le-^grole^del Oairoĵ i, alle^q.yali 
sv attriburil sÌgni4cato>d^inapegni dà^ 

r|e del go|4vno franceae^^he Ijmì-.^ 
befóbbero la ditta libertà d'.,Ìziono. '' 

T^iSiservòlMdiiliiM dell'Italia di pro-
«àfiggW.gUvinteressi .idei „auo|.cì|tf^dinì 

a'Tunisi. 
Smenti la notizia^ corsa,̂  della-^ua 

dimisfeia;pe.||} posfcoidi amuasciatore. 
--rTélegraSìib''dj^a;rigi alla Natio-

''"nàV^'Z'èUun^:h 
l\ TemeSi-che1't|T|hì|^5ra approfitti 
ndella spedizione,idK'fonisi per.conso-,^ 

• ' ' ' i i l P ' j . " - . . ' • ' • • - • • • • ' • 
no da Vienna: 

Il Tibisco inondò cen 

24 ore dopo il fatìo ejnon era stata,: 
medicata da alcufo-, solamente si e-

;ranp coperte le scottature di insSiSK 
strò a lùcillna, Inftmaginarsi che spa-) ; 

^i^iiljEji f&tafto|to trasportare allo 
Ospedale maggiore. Gli aitanti.erano' 
indignati d|llaj ti§scuratézza crudele 
in cui era Itata ipBiàta la fanciulla.' 

^ . . I 

* \ìV.- mMri^limO.B^reUù^. 
ANTOKIO S«È5*X.Ni, Gerehts res'ppnsaUle f- ^' ì^ 'Ab»'- ; . ! j . -,- --:- - -::i^£JL'' 

i 
v-iua.L 

uHùW'Q^ 

I • I r \ì 
.<!'. 

\'.i} 

OONTHO^IiA:'1' 

j 11 'n-.i 5-"l/.U 
1 " 

- h 

I^MMMX I 

ilH 

00 lire 
iai.tè*ééproEBÌ&QfilÌ 

El 

hiar .̂' Per ra,aggiori' schiarimenti rivolgerai 
'àl'la'^oeileìà ^eialck<ÌQ^Ì®''k&ISaMn 
in ^m^^u/.'9MiU'Mlii- Debito 
uO^Sm^^^i ^-•- '•̂ •••X̂ '̂ i. 'M ^ ;tX2432)' 

•J l l , - J . 

ì 

Agenzia Stefani 
^ ' ' ' ' ^ ^ L - ' ^ ' ^ ' ^ - ^ ' ^ j . • ^ • - ' ' " - ^ * ^ • • " ' " ' ^ ' ^ " • • ^ f ^ ^ ' " " ^ ! - ' ' • • ' . . - ^ Ì M ^ -

ROMA, 11. ~ Il Popolo Romano 

tri) u j 

furpnó '̂ ànpoî à * accettat^^JTjl;. dal^pafi*^ 

^m •flT - r̂ i ìTf..-.?!^:j^[ ì"Tvi3^.]i,[i,?.f _ 

3 r 

' [z/ f fH. ikia|.3;i;^Ì^iS.^-i. 

;! SBPilERE DEL MÀT:KÌ<0 . 
; • " ' 

m 
1 ^ _ 

I I 

,- 1 ^ 
if 

^m-i 
La bòtò4|8SÌone: nominata dal pre'̂ *^ 

;;fettp di Roma p e | la visita dei teatrini 
termiriÒSe lue ispezioni e foi^mulò la 
sua relazione. H 
" • ^ - . J ^ fi^t^ato i l 4^?reto cljej^isfi;,. 

viuìsce pei ginnasii e lìcoi;,4ellOj.Siato.^ 
le licenze fonerei con esenzione 4^1-1 

- I I ' ^ -

F I -• sanriei 
Cr^Ci© adesioni d̂î  "deputati giunte 

al comitatóiner l'abolizione del salai 
1 * * € -'"I : , j - ' • ^ - j „ ' 

oltrepassano ili Catinaio 
. ^ 

ilp*ii^^^! 

r^ -5 

centomila ingerì 
^ 

A 

1 " 

v:l 

^di jt^Vr '̂̂ l ff«»w*tìup/essO|^^zelj.\a 
qUàraniamfla iùgér'f ' pure * di tèri^e^i^^ 
Wmt^t^pi'ósao-SìJeti tes. 
^'' --'TèlegrafiinO da'Atene^:-^' ' 'i 
^'l)W&^pfè^ 11 diìtììsàlò^SribiO^mun^H 
duros di continuare le trattative coi 
Tap.pro^enta(\1.i, delle ppj-̂ nzo^ : 

-̂ii4-s*Te^egrjif4no M Pietrqburgq :, 
A diecì'^erste='daliavcitttà si ó ,sco-^ 

'pevta'ùria mina del'tutto terminata. \̂  
; Il governo russo timo'pone in opera 
'*'pér¥a'rsVncb'hse^nare41:iniÌiìÌista Suzi-
'ilè'Ws«.i,arrèstatò"Bùliterritbrip rumeno. 
'Ó^T" 

UN Pa DI TUTTO 
•W-

• ' " I . 

r HP 

La 2 | divisione d ó l l a l ^ a d r à ' 
-nermanentej composta delle corazzate, 

mUòma e Mèifia P|a e dell' avviso Ve-
deita^ è giunta la ;^era del 7 a Ga^ta.. 

—• E' staio deteijmiuato che la nuòva 
compagnia:^d| disciplina speciale (set* 
itima), pórtfla dalla l^gge 2a;di^i torè t 
4880 sul bi&ncìo,ìe ft^l'Vy^fo''(tìbrgl^ 
2 gennaio WQÌ sarà formata a datare 
aal'*16 cprr^ente rn^ose. 

''^::J--p: pul|)licat|^il^regolamento p̂ef̂  
.•cp l̂legì militf^ri \n s|stitU2Ìonè' ài qùklà^' 

per la;discìnnna, p|r ammmistrtizione 
;;;e per^ìl séfvizìo 'interno dei collègi 
; te l i ta r i ; ìn;;^data 1 settembre ÌS?7f 
!l^c'^^mane;jtbuUto, . - ' y . ^^^ 

— La cog-e deì.|contì ha già regi­
strato tu t t \ | ì docfepti concernenti le 
ammmistraioni centrali e provincìal 
del mlnistoif» delle' finanze che in se-

<òhiamatOia;fìoma^»,; > - . i , 
= iliìCapitan. Fracassa scrive; ^«iLfe 
òdimissioriì delv ministero fino a ièri \ 
sera non erano state accettata. leri'i 

..se -̂a pei^: era: voce accreài||tjssima 
nei circplì-ipô ^̂ ^̂  avesse 
ricevuto j'mcar-ico di formareil.nuovo 

fW>Ìn.f^^0 ». 
•km'VfiMon. iione dice: a Depretis ha a 
pelato trattative cpn. variy;,̂ ,upmî ^̂ ^ po-

«litici palla formazfoh'sMèliiiuuvo Ga-
•"%in.etto. R|v q'uanto si assipupa nessun 
"incarico tii?reDb'é finora 'aitato, ma gli 

^ verrà ^seriza 'diibbio dato, se troverà 
^ la'bl^s^'jper una combinaziori'è^ avente 
|pr^bàbiliti',^di buina riiiscita..^» ' " ' 
^-^NÉW^TORK, « ^ ^ . Cor?rvoce che 
gl'i Skimish'ers della sètta fenìana'cònij 
dannarotio a morte Gladstone ih se^-
,guito. aU^,adoziolie_del .bill- di ctéì'ci-
-••-ziòne.- •*#̂ -'" •" '•• • •:m^mr [. 

fite"LQndraMn causa di questa voce, 
si (freserò de^e misure di precauzio-
llSpntacno^alla residenza di G 

'M 

'— Schuvaloff è partito 
^ 

t i h 
•- r 

• M 
I -• i- '* b> 

,- . l i 

lì 
.̂ XAnche quest'anno come Èei pre-
•̂cèdèntii il- sbttoscrittd per lare sfo­
go alle numerose"'ricHiesle delle 
f uè Jfmo'mate :focac(Se tiSie due 

•̂ pfal&ztehî  alla 'ì̂ icììiiest̂  Éestina^ 
5;ióné̂ i*Mèriza' "il • menomo disturtó 
^é mmumniì^ e farà il |ossibile 
per corrispondere compleiamente 
alla fiduòìa del pubblico. 
2434 ' 

A^'tì^i^- -•• ••• 

• — • — - ' , 1 - , • - . - ; • • ( - !>/£ O JD S 
^ ' • ^ ^ : 

•LA FÀBBRICA 

ihs'-'a 

i> 

^sf, i 

Scaìi ' l .™ Noir appianare una^duna 
,a Ventimiglia, airirivonnero ruderi dì 
anticiu edilìzi, pate|^^ |''^ì*^t', fran-

,g|umi di grandi diate o d'Stlbre, ^Ica rtisp^rW ehf il pagamento do^li-arre-^l 

, guito ^all'attunziono dei nuovi organici 
3^.<^^sott|,posti ^Ua^firi^a sovra^i.^^^ 

— Alla a|i'ezion^ ,̂ g^fl^r|le ,̂ del .te-, 
sò^^tN'I^livo^aiM^ per 

RQMA, 11. 
perHRqnjĴ W 

. LONDRA, 11. — Il Times pubblica 
il Hesto'd* un'\dispaccio^ confidenziale 

^ à'gòsto 187,8, domunicato da**Mtìh« «--̂  
^ a d d i n p n f ' • - ^ ' ^ ^ ••'•••• :̂'̂ - -h 
' ' , Il'dispaccio dice : Io riconosco po^-
terVi'rispondere della esattezza dei 
terminf *é della giustezza' dei, ric6i*'(3ìj 
di Wutldington circa*lé'^nostreconverjJ 
sazioni' durante il Congresso concer--., 
mWp, questiorte dì^Tunifef e' gliffi^i 
teressì che la Francia possiede o ha 
*|iy'AÌista nè!ia;Reggènza.^- --'^m^ • ^;i-i 

'-'•'' Senza insistere su certe gradazioni 
ed espressioni che non possono càm-^ 

;;^biare lo stato della questione e del-
|toppiriiptìe t̂ ^^qjiesto pf:|^p^^l|p, ip ere?, 
kló-'meglio rispondere a ciò cjie mi è 
conuiiidato, esponuado sommarUraente, 
le vodnta dell Inghilterra sulla azione 
della Francia a Tunisi. 
'» L* Inghiiteria Aon ha^ìn questa parte 

idei nioudo alcun interesse che poaaa 
,, indurla a pju^rdftre con sfiducia un 
Bkgìttimo aocrosciaitìiUo dòUMnfluenza 

! 

1 

: Pitoì-iViaJS, AplWa 
avvisa la sua numerosa iclientela, 
es.sèrgli;'arriya'ti6*|fèif )a^*''pròssima 

'stagione'"dì primav|ra ™ estate, 
'le ultune novìtà'yer-Signbra e Ra­
gazzi, così pure tiene un grande da-
pòsito'^i'ìVffiisftra, SetoiE*lè,:.ff'lo-
FS , | f l u i ^o , / r i& | l i e Cìai-se per 
vèì | teW^ / ; ; ' •% 
' "SPREZZI DI FABBRICA 

•j. 
-I •— 

, Caj}peUi Eeltro per f^0q e signora 
^^*.^Ultime.:'forme a L?vAe I .SO. 
ify^9ìykrÌ?:^É$mi^^^one CappelU 

.^^ì^uijnighorif ni^.^elli. ... ^2407 

35rG>:VXa?iÀ:^ 

fVèdi quarta ' Pagina/ 
t - t ^sss^ 

: Società ,1ìpiié];[flr';1t|liana 
,\<y>ntrQ i danni d#f^ Ciii^ 
i l E — Vedi awiso'm 4 pagina. 

sf 

-—* if̂ , w&:,,Si-à 

PEI 7 APRILE p. vi 
•in Piazza dei F ru t t i -^ Via Boccalerìe 
'iin '̂A:giî aî lt'a%iféM^a'-I^^PlGftSBo com­
posto di nuine/o &J,ocaU. r 

Annua, pigione, L.. 350. 
Rivolgersi al negpzip A. Scalfo. 
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COMMISSiPNATO ffl, PiVMXA ^ ' 

-^.:-- Un-
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;ma4idÌ4;Ì -^^Pr.egati,spedire le commissioni dii'ettamoufctì onde QviturerUurdi .e mag­
giori •;peS0»-;?i^;.Ca8» e;S*««tS3» rimpetio al Teatro S. Luciaj^iiBHmo Piuno, N. 1231. /. 
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BÀlìGft̂ e S&ai Uft^^^'f Ài. h^Miì^*i% a l e t t a S''-; 

' 'Spacci 
ti amo 

1 ; 

'-che •{guarisce ^« dispepsie, gastralgie, etlsig,;:dìstó|ritorie, stitichezze,' M l t t b , ' flattuosjtà, 
' agrezztì,uaqiditàjj;̂ pX^W]t*Kfl*^" '̂̂ ,̂  nausee, rinvio'e vomUj, aiich,|^;diirante la gravidanj^^, 
diarreaittcoUctif, tosse, sisma, soffocaViDenti;- etordimmui, opprèssipne, Janguori , dia|tjetj, 
^congestioni, nevrosi, insonnie, rfioUinGonìa,, debolezze^ sfìnìmentOj atrofìa, anemia, clorosi, 
# M r e •miiàrQ4^^ ttìtie îé ;al tr^btì i^i^^!TOPWs^ pettò,^dtlà:'-^Ìa,:'d8Ì fiato, 
•della ^vocey dei biMstó^dèUesppo^^maie^ 
(mucosa, cervello, u vizio del sangu.di.Ugni ìi'ntuaiontì ed ogni senauzione jfehibrile allo 

Estratto di'100,000 cure compresevi^quplle di irnoUi meaiciideì dùca Pluskow e della 
^'•marchesài di'*B|.èhatìv-' -'y^- ..;;,,,, ' •.,..., ̂ ., .js. ,,., 
^^^CJura N. 65,184. — Pruneto, 24 ottobre iSO^^.^r-. L|^M|SO. asŝ ^̂ ^̂ ^̂  
;|;.saado questa peruMl>0|a HevalenU^^uonjjOò^ vecc^iam, j |^ 
UH,peso dei miei 84 anni. Le mie gumbe ilivrthiai'dnó foni/ ' l l mm^vist^.non chiede ,pm 
oc^gltTlili|-'iil,mìo tìtomaco è ròbùstO: cdme-.iì^r3Qiarihi.-Io mi'Sóntò r-itiGommà ringiovanito è, 
-ljre,dico, confesso,. vi^itcv^apniHaMtì, ^acci 
-la mente^^fresca Aalni^moria. .•; Ì.;, ; . : , . 
- ..fivP- Castem,Baccel. ':i^J^ol,,M,^^^^ >;..:^.: v - , - / y. .^ 

î tiCura N. 49.842, -^ Maria Joiy di 50 apni ĉ a cotìtipazipne^-^niidigestipiip, .,nevruigm, 

• -

' ; I 

,i"iyi;i"*:*'ii&;?- w^M...-^ 
- ' . ) • • • ! ft^Js)!^ 

;msonnia, asma e nai^aea.t 
.'•' diira N: •46,260. .^-Signor ^RoUèrts, da cotìS!Ì!!zÌMe ;pbTmòhartì; con tP i e , vomìlì; co-, 
y^tlpaisione e sordità dì 25Carini. < , • ; = ! - ' • o^ - . 
•';,C,ura N. 98,614.,-r-.Da anni ,̂ pff!riv,Q,..d': W^̂ >*?̂ 2̂a d'appettitp, .cattivai digestio.ne, m̂ ^̂ ĵ 
il atti e di cuore, .deUtì reni e ves,clc9i .irritazioni nervoso e ratìlanconia: tutti QU ŝìti mali. ' 

:^ 

ver» 
;quarìtQ porti'io spî ĴoBO nome di Ftoirij^f^t-ilraMca non potrà mai.̂ p„jĉ duVre quei vaa~ 
taggiqsi elteUi ,che si ottengono cól Fasraasii-BS^Maas^ewi 'tìhe''ebb0'i1 p i imPà i niòUe ce-
lebrità'medichér"' •" ' -''i •''•'''• '*' '•"• :••• "'"; ; ;"".##S';- ••••' - • ii,'*%;;•; ?;i;. ,-. 

Mettiamo quindi in sulVavvìsQgb^JRùbbìicò jiercìià Isi gimHi dallo'eontralìitzioni av̂ -
,*«„,!„ .L„ ««^j 'bottiglia porta tihà etichetta colla trm&.-AèWtateUi Branca e CÒìrp 

ibrata a &ecc4J( i^ 
uunutLti juiiLiuiLtì ut stessa firma. '-— 1J ciaffigscià^sa c; f4it04io •l'*«g,'lds. tÌ5Ŝ ||i|ft...,fiitó-̂ "Ég'© 

^;s4i^f 
,!iil^l3 nrua'zo'1809. — , « Da qualche tempo mi breviilirò nolla mia orati 

Branca e Comp. di Milano, e sidtìohrie mconto.siiibt o Fprmt-Mrd'i^ca dei^pàtèlli'Branca^ é^'Cpmp; di^^ilanoi'^è"' sid(ioYrie iriconto.siStio- ne ri­
scontri il YMtagg^<>jrC|?|k|f9!«PVe;5en nei qioili ini seriH 
brò ne p o n v e n . . ^ e , , l ^ « ^ - ^ ; n - ,̂  - • 

affievolita da qualsivoglia causa, il Fernet-Branca nesce uuHssiibo, potendo oranlfir 

i' 

SI 

j ; 

hs-

m^ 

di stomaco, dei nervi^vdepoiezze e-sudori^^notturni. , . v -̂̂ ,/:, .; • , . . . ,,..,, 
N;,99,625. ̂ -- Avignone (Francia)ji8,iìprile, 1870. La, Revalenta Du Barry mi ha ri-

^sanata afPelà'di 61 anni di spaventosi dolori durante veht'anniijgSoJTrivo drpppreSsiohi 
IB̂  più •terribili e ;di debolezza tSVè*dÌ.npn poter far nessun movimento, nè4p^gj|l*jp8tì 
niij^nè sveltire, cori male di stomaco .giprpo 6 notte, ed inaonnie orribili. Ogni altro riS. 
niedìo contro tale angoscia, rimase vano,'ìa Revalenta invéce mi guari, completamente." 

Borre!, nata Carbonety, r u e d u Baiai, t i . 

t\-\' 

-^ I 

r, Per, si^eàixxonx inviare Vàglia ^ostatk^Biffliétti della Banca NaziS^Ulel' 
r.i.Pasa Wfì Mi%MM.'W ^ C:.* (limited),;ÌP'fc J^ommaso Grossi^ K '^^Mit&,[ 
^:i Si, vende j n tutte le città presso, i,,pnnpiijali farmacisti e droghieri,;; . ,; ; 
'--^Rivenditori: IPa^&^m^iir^- lìohWH'Fer^ fann. al Carmine 4497 -^£<^anetti: Pia-
eri e inauro i>-ì#;GyjB.̂ .̂ ^̂ ^̂  Pozzo d W ò - ~ Inerti'" ^ — '""•" ;;»-.^A._ 
ìre'^toii •— Luigi Cornelio M'm^ A\^^^^ Piazza delle Erbe. 

lE' 
I T 

-0, nel modo e dose come sopra, costituisce una sostituzione felicissima: 

getti 
do 
ministrar 

;4H*-<(i4-° Quelli che hiinnó'troppa confidenza'col liquore d*assenzÌo, quasi sempre dan 
'fnosoj potr^tìiio, con vlWtaggìo di'lbrsàÌTftè, meglia^ prevalersi àèì ' Fernet-Branca nelìi 
dpsei;.suH:cc|jt||iata;--. ••{ . • • . ; -, ̂ ;'''.':̂  ;> ^ Ì - Ì - . - Ì - •<• '• .•>•- .,'^ 
•^i« 5.*"^Invece di, qgjf^|ipi|re4il1ipi>in20, cpniq ^moiti fanno jcon un bicchi^ii^ di vei^mouih, 

* u 

ine pro^ 

b • 

- • 

M 

, « i/upo CIO, u (̂̂ ,poj una paroia .ai^encomipjai signorr jaranca, cne seppero coni 
tin liquore cosi utile, che non teme certamente !»• concorrenza di ridanti amoi 

•'vengono dall estero.^..„.^ -r. .,.-•- •• i''•••• v̂ "* ^-i/ -̂  -̂̂  ' • r'̂ ^̂  i:/̂ ;̂ n..:-<vj; h;>, . .->. 
: « In^feàe di chelnlticid^rf prfeènté^-^'''^^^ ' ^ '̂  ::;̂ - \ : -»: ^^.;K.-: • :i,:/.,rM:, 

SvorcBS»:© dott. IlsaréMil, Mediòò'fflmàrio degfft)spedali di Roma.'>'••• ̂  
;: '''•^NAPOLI, gennaio'1870. — Noi, àòftoscritti, medicì''neU* Ospedale Municipale di Sun 
Bafiaele, • pvé"%etr agósto 1868 MMo iàccDitiwa folì^^^pi^nfei^inif iìbbilmS Well' ultima 
infuriata epìdennca 2Vp«%>%)ai|i§#campfiiA^ Branca 

- ' d i M i l a n o . , ,.,-•-•'' • . ~ ",-" 'U - ••" •" ^- t, ^ h l - U f f n : ) : - - . - ' , , « . . . • . . • M . I . .:, . : - , . ; ? '.-., •;: 

Nei convalescenti di Tifo affetti da dispepsia dipendente da Atonia del ventricolo ab­
biamo^ m\i sua a m m i M I t m i Ò r i V ^ ó t a W m p ^ f ^ l i a ^ i l i ^ 

^•'gliori:||(y|iqi..amari; • •'/^•'' '"^<"':>: .^^''-y- '"••'- --•' -,. ,- , •-•;--'̂ - ••/ •- -'•y.:r-'' '^ \ -• . 
Utile pure lo trovammo..coinei/É;^6rt/%o,;eloahbiain*J sempre pirpsdritté^ còiî ^va'rî aggi(l 

in'quei casi nei quali era indicata la .china. . , , , , ' ! • -'; • i uv- . ? •,, ' • 
' ^ Dott.'CAKLO XlTTORELtl T ^ Dott . GIUSEPPE FÉLIOÌETTÌ -* -Do t t . LTJIQI AtPIEM 

• Sono le iirme dei dottori ~ VittG '̂pUi,.J^elieefcÈi-ed = Amê ^̂  
(9354) • ' : ^ ^ ^'^^^^ Per ircomifliZio di s«mtà'-^'ÒaVi'^^ 

: al dichiara essersi espento con vantaggio d^E^lcummfermi di auesto pspedale il li­
quore denominato Fernet-Branca, e precrsàinente'nei'casi dì'̂ d'yiillìe^za eli*'atonia*'dello' quore 

.stomacò nelle quali aiTeziggil^èscB w îiibuon tonico. ÌIZ PèmDti^morQ mdi'có D'dìtWètd. 

nei 
soìre 

Bertile Lorenzo farpo. SUccès-
2103 
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DELLA DITTA 
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r.i 

O'::ÌSKT>-:EÌ O i^:JL'M:^',Q,.P O I 
!;'!' ' ']-''f,:^iF-V^:'i.-'i -',^;^.^;^^l7^^^v-^%*^-

f^c^rtcatO'^^^^Fitì^^^ c^nto della Soci^^à , ^iacaBl^gSca d©l 
CoiMìtf'Jò ^arsaa'àtó «SÌ SBs'c^iiiisii, avverto averne acquistato uria piccola quiuitità an-
che per mio conto che pongo lu vendita .al prezzo invariabile di fj, f1e,aWj pronta cassa. 
' Le commissioni ed il'denaro dirigerle al JmioTanpreseritante'in Brescia signor JÌA. 
* o l c I c > : i che:^frWra le spedi^ptii r} .: 

• = " 

•.U 
70 oir:̂ ^ : 

st 
da 
IstTtu'tlVè.'privatij pei grandi vantaggi che offre;., imperocphè anzi tu tto:̂ ^%nserva,gì̂ ^^^ 

adopera, 1 

fetti, .raronmi; i l colore-e il sapore tìé migliori calì'è^ m ae_cuudo,lungo perché per essere 

SUO 

prezzo e limitato ;'mentrécnó quellpaei ca.ne m grano© in ̂ ipeaia ai i.. j.py..,^|jt,pando, 
bene che il caffè in Sgrano perde u?i tefiio dei suo p«B0. nella ;torrefazio^|^.,,^4e risulta 
quindi il n^parmio sopra indicato: de t 70 per cento, non calcolando la spesa del fuoco 

71 '\tì- Ì,\-^.-^ 

• ' . J 

, ; . ' F 

d i Mwfsia. ,j%is|̂ |®.&|ra»;lox&e 

JL 
^[•is" -h-:--

A. 
H :• 

I F 

Costituita lE Pailow leliiiid 18H, autorizzi iella ;S!izzera eoa D£ leltó Stato N.̂  13482 
n'\ t E 

J w 

anche 
I.'): ' i . ; 

i 
^ F 

I 

anno a tariffe convenienti 
I! 

Cinque grammi dì'q%é|to caffèiln 100 gram-
. il'cp.ifjpdp,di pesarlo adop^e,-
Nel latte riesce superiore a 

e della- mac'.ina, 

iXìi^d'acqua.^,^Bdllitura:ctoe ijisalj|-p.—,Per cht>ort;ha il cpigode^di pesarlo adop^r 
rerà metà-dei.quac^pativo' che adoperava-per l'altro,. 

^qjLpdunq1iff;Mtro caffè. ,n, : ; , 

, Non c(m il presente Cofle coi su r rop t l 
I . ' L ' , 

SI .veaŝ Ba-; I n t ' a^ l tlt l a t t a aìm I I U . f O . c o d a 

Dietro richiesta si apedibcono campioni dì un etìogramma por cont. ^'5, franchi di 
porto. — % tanto tenue la spesa necessaria per la ^pi'ova di fatto, che sarebbe ussundR 
il non" assagf^iarlo. 

La rapi/rtìsentarÌzà'WOTdtìva;;naim^ò:la rive all'ingrosso ed al minut 
Caffè è ptèSlo il sig. ri45ÌM*«> S>at II^UON, via S.Lorenzo iV(if/osioX((̂ Mùri vici 

1 ' " 

' L 

• r 'fi^^ 
:-^^,^«^Ué>i..y-} I . . 1 V .p s ; 

li, 34 iM"^ i l 

2372 
ulo di''̂ d etto 

no Casale. 

ir 

. , j • 

• • • i ^ . » l F I M l J l * " * l i l 
''-'--'. ^ ,••- ^ ' • i 

, , Bell'Assemblea G(?nerale,dei Soci ;t,enutaRi,i.l 30 gennaio ,1881, ò, stata'^éìiberii'ta la 
fe^réàlì^."^ ."̂ i "" .̂4?" '̂*^ ^'^ riseiva di /IJM SIìn^^^aE-©, quindi mentreUa, Società assicura 
r'ìmmediuia perizia in. caso di df^uno, può garantirò la puntualità î el pagarnpntp,.delie. 
tìtì'ihme^.'-Hquid'/Cfe. ' '" ' ". .'"","; "" ' '" '•. '"^ .-^ ' .',/'' '\':\ '/,.'•''•••'"'^.; ' 
•.: La Società inoltre ap ic i i raa tarilTo modÌGÌ&|[m^ "^tuttì i"benl\ mpb11l\ ed' ìmniobiìi 

coptro i danni'cagionati'da'ÌriMe(pB&dÌu, tSttllm ^^^dàsta iltil JITiiIìaaijue, @co|iìp|49 ' 
rici ^Ùtiw. c'dè@;Ìi a|>|»sua'CìceS&S a waptirip. '; ''[''"'i-.^ - .•'< . "i-, r,, ' " , , . ' " 

A tutto il 31 dicembre 1880 ,la Società nel, soip^rtìmo^frilfSìifd'ìo assicurò oltre C « M - ' 
ntBwlasailiè Mai iosai «li i b i r c , ,. iti '<'»i\'\y.'.&ii 

>vth-. 

DALLA ,PANCA isio^.^;fji;uLiò^^^' - ' 
j j 

j I 

/AORANDO D E HIZZONÌ CO, N^ÌPPLKONE; ; V ; •. 

: \ •" /•. ;. IkJMreltore''1&cnerdle 

Presso la sede della S o l i » ^gM pstphsrtJJv^^ e'tariffe a richiesta^ 
degli pnori^pli rifìorrèiiti. '^ -^ r g ^ l 

Il Segretari<j$l(ienérale 
RuGGKUo GUSTAVO / -

Si fa Tìccrca di pratici Agenti assicuratori per ogni Provincia del Regno. 
• - i ' i - l . - • 1 - V . I • n ' . ' _ . . r V l ^ r i i n ' J ' ; > 

S^Stl, •mm£i' 

*f*«)!'*«ftS!^!^'S^««Ì©«lffl«*^^ 

Padova, Tipografia del Bacchiglione eorriere-Venelo Via Pozzo Dipinto N. 3836, 


